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PRE ENTAZIONE 

La prima guerra mondiale ebbe inizio settanta anni or sono, nel 1915. 
Parlarne oggi e parlare di un eroe di quella guerrà può sembrare del 

tutto fuori tempo. 
Ma non è così. 
Quella guerra - oltre ad essere l 'ultima, in ordine di tempo, per la 

realizzazione dell'unità nazionale e dell 'indipendenza della Patria - ebbe 
enormi influenze sulla vita sociale, economica e politica degli italiani. 

Ma si è cominciato a studiarla con profondità, larghezza ed obietti­
vità - anche se pare a urdo - soltanto verso il 1950. 

E ciò per una erie di ragioni. 
ell 'immediato primo dopoguerra la diffusione delle idee eversive 

ne impedì uno tudio obiettivo e ereno. Da quando - nel 1922 - il 
Fa ci mo andò al potere, gli tudi sulla prima guerra mondiale f urono 
influenzati da un angolo vi uale del tutto opposto, anch 'esso non del 
tuffO obiettivo. 

Venne la econda guerra mondiale e nel secondo dopoguerra, f atal-
m ente, ci i occupò di que ta. 

oltanto ve,. o il 1950 vi è tata una generale ripre a degli tu di ulla 
prim a guerra rnondiale, ia in campo nazionale che in catnpo interna­
~ionale. Ripre a che ancora oggi è chiaramente avvertita. 

È in que to quadro che lo critto di Fernando oliai non è f uori tempo. 
1a ono tato lieto di accogliere l 'im ito dell'autore ed amico anche 

per altre ragioni: ono, anzitutto, un appa ionato cultore degli tudi 
della prima guerra mondiale. 

on 010. Ma qui i parla di quello che fu definito «il plotoni ta» 
e cioe l'uffictale uballerno di Fanteria che, u cendo per primo dalla trin­
cea, portava ali 'a alto il uo plolone e pe o la ua compagnia di fanri. 

Fu que ta categona di ufficiali - e qua i totalmenre di complemen­
to - che deffe il maggIOr contributo di angue alla tremenda ecatombe 
che fu la pnma guerra mondiale. 

/1 'alti ima percentuale.J1ei VPtltul1wila ufficiaJHIi eemplemen!a 
caduti m a gilerra è data ('ertampnte dai «plo.19!J..iJ..i.» di cui Pietro 

o al e U/1 lummo o campione. 
Ma VI altro ancora. 
Il ncordo che Fernando oliai fa del fratello l1Ia'l,giore ri p Ilia al- r 

tn valon: il wl/do eli o della fam/'l,lia (e l'affievolir i, oggi. di tale le- \ 
game, comporta un grave pef!.glOral1lento m tulli i rapporll octali). 

emplare e parllcolarmellte \'alldo ilei oliai anche per la loro on!!ill 

arda 
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·1 t IO i a verte - quale otrofondo - un vivi imo amor 

(
E da rutto I e /l'A· r ji 

di Patria. Il padre del oliai era tat~ edu~ato ~e n,,!a. «~el e~o I e-
. ' . d bbl·amente il nobrle flle del Carablnlerr nell educa­

dele» e pOI to 111 u 
."iolle dei uoi figli. . . . Il . 

. It ·e alle belle pagine u alcuni epl odI de a pnma guer-
Lo CflttO, o , . fi .ji . r . d· p . 

ra mondiale, porta le numerose lettere cambrate ra I al'nlg I~n I le-

II
· I o 11e in qualche modo potevano dare e an IO arnenle 

tro o Ol e co or, ' . 
. _. I gl·ovane u Niciale compor o. Es e CI danno un quadro 

atte e 1I01t~/e su ll'. .. . d I b ·1·· ... 
I del· pro,f.ondi enftmenlt dI 011010 e e no I I lino pllltO 

cOl71moven e 'J' . 
col quale lo media e piccola borgh,e io i.t~/iana (che fu lo vera prot.agonl-
ta dell'immane conflitto) affronto lo plU cruenta guerra della lona della 

Patria. . . d l' d . I 
Ma troviamo nel te to un altro prezlO o nc~r o: oper~ el cappe -. 

I 
. ·I·t rl· E ajiu di incomparabile onforto al combattenti. on po hl 

0111 mi I a . r Il r 
di e si furono decorali al valore militare. Furono anche ~ a Ive o po 1-

tico _ un pre~ioso ponte per lo riconciliazione fr~ lo Chle a e lo talO. 
Efra e i emerge una figura eminente della Ch/~ a bologne e: mo~ . 

Emilio Faggioli - più volte citato nel te to perche be.n cono ceva PIe­
tro Sollai - e che anch 'io ricordo con grande vel1eraZlOn~ non oltan~o 
perchéfu mio parroco e mio insegnante di relig~one al <~Pler Cre cenZI» 
di Bologna, ma perché fu veramente una eccezIonale fIgura dI acerdo-

le, di ilaliano e di educatore. . . . 
Tutti questi elementi rendono lo memona u Pietro Sollar ben degna 

dI e sere letta: porterà a ri/le ioni a ai valide perché profol/damelllC! 
educative, pecie per il mondo di oggi. 

OddOI1f? irolfi 
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RENATO ERRA 

Una delle figure intellettuali più eminenti, volontario di guerra ro- r 
magnolo caduto eroicamente ul Podgora il 20 luglio 1915. 

* * * 

«Che o 'è che cambierà u que ta terra stanca, dopo che avrà bevuto 
il angue di tanta trage; quando i morti, i feriti, i torturati e gli abban­
donati dormiranno in ieme otto le zolle e l'erba arà tenera, lucida, piena 
di ilenzio aiole della primavera che è empre la te a? 
...... l'e ito finale arà tutta la giu tizia e tutto il maggior bene po ibile 
u que ta terra; ma non c'è ben che paghi le lacrime piante invano , il 

lamento del ferito che è rima to 010 , il dolore del tormento di cui ne -
uno ha a uto notizia, il angue e lo trazio umano che non ha er ito 

a niente . .. ». 

« empr lo te o ritornello: la guerra non cambia niente. Non miglio­
ra, non redime, non an ella; p r è ola. Non fa miracoli . Non paga 
i d biti, non la a i pec ati. In que to mondo he non cono ce più la 
grazia». 
(Da « ame di o cienla di un lett rato») 

* * * 

« In Rcnat erra non ci fu alcuna ombra di nazionali mo, ma oltanto 
un pr fond e ffert en di olidari tà on c lor 'he parti ano per 
il front : i uoi r magn li di e ena. Il'animo di erra c' ra un po' 
di arducci, di o. c l e di Parini». ( laudi Marabini) 

... * * 

« li uo pr f ndo cuore di ilalian , anzi, di r magnol ent che n n 
parte ipare al grande c nflitt , rebbe una m rt m rale, una di quelle 
s cntur he fann ve chi innanzi tcmp » ( iu eppe Prezz lini). 

... ... ... 

« direi .... e non pote ... e sembrar be temmia a ' hi n 
ila abbiam gIà pagati e nza tar rent e ne te» ( I \ nl1l Papil1l 

dal « Il tadmo dI cena») . 

7 
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LA BATTAGLIA DELLA BAI IZZA 

La undi e ima « Battaglia dell' I onzo» detta della Bain izza enne ( 
deci a dal no tro Comando Supremo, in eguito anche da pre ioni al­
leat , per raggiungère quegli obietti i non con eguiti nella precedente 
offen i a: liberazione della piana di Gorizia e più a anzato allineamen­
to del no tro fronte ul Car- o. 

Iniziata con una formidabi le preparazione dell'artiglieria il 18 ago- I 

lO 1917 dalle po izioni conqui tate oltre l onzo nel maggio i e aurì ver o 
la fine del me e enza a er potuto raggiungere lo perato ucce o tra­
tegico, pur avendo con eguito per la brillante azione dell 'artiglieria (1) 
ed il magnifi o lancio iniziale della fanteria ri ultati tattici mai verifi­
cat i nelle pre edenti offen i e . 

Efficaci imo il on or o della no tra a iazione da bombardamento 
e da ca cia (201-261 appare chi). 

a no tra penetrazion ebbe una profondità di circa lO km nell'a­
pro terreno car i od ll'altipiano, ino ai margini udorientali, orlo del 
allone di hiapo ano . 

a tena i ima r i tenza d 11 « t t di ponte » di Tolmino a nord 
e d l ma i io del an Gabriele a ud e t al ò « in e tremi » l'e ercito 
a.u . da una r tta ch pote a e ergli fatale. 

* * * 

Nel ettembre gli au tria i ebbero la po ibilità, con l'affluenza di 
l're eh ri r ,di rganizzar i molt bene a dif a ulla lin a Kal a 
K bil . abriel a protezione del allone di hiap an e d Ila el a ( 
di ul ar c' era il baluardo della Hermada . 

* * * 

Il gen . adorna, che a e a impiegate n lla battaglia anche le brigat 
di ri er a, non era in grado di predi p rre a br cadenza una ult ri -
r ma ic ia ofr n i a . 

di p r. i ulla difeni a diramò le pp rtune «direttiv » ch 
ennero tra curate dal mandant la 2 a rmata, generale 

* * * 

II 
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l 
. quindicina di ett mbre ontinuarono anguino i imi 

l a pnma f ·d b·l f . i no tri atta chi contro la ormi a I e « ortezza del 
e purtroppo aOl . . d . . ., 

G b 
. I la cui ommltà enne raggiunta al nostn reparti d a -

an a ne e», .. 
alto enza h i rin alzi pote ero pre Idlarla. 

ma o for e uni o nella no tra guerra due ba~terie da campagna del 46° rtiglie­

ria andarono a prendere po izione al galoppo. 
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ORLO DI CHIAPOV ANO 

Il 29 ettembre, veniva improvvi amente effettuato uno balzo of­
fen ivo per conqui tare alcune quote ovra tanti le no tre po izioni ul 
Na Kobil; tale azione, di per è brillanti ima, ri ultò pre oché inutile 
in quanto non collegata. Il generale Caviglia ebbe a crivere: «Se l'at­
tacco fo e tato combinato con quelli del San Gabriele e pinto a fon­
do avrebbe potuto tra olgere tutta la linea del Chiapovano». 

Ma, per come andarono le co e, l'azione del 29 ettembre 1917 me­
rita quel rilievo, inora mancato nelle cronache e nella toria della no­
tra guerra 1915-18. Merita rilievo perché e a venne guidata e condotta 

con i metodi di combattimento più aggiornati, in ba e ai più recenti in­
egnamenti tattici e merita rilie o perché confermò l'ardimento, l'im­

peto e la capa ità manovriera delle truppe d'a alto italiane. 
Il Bollettino del Comando upremo del 30 ett. 1917 cita: «Ieri, con 

impro i a ed ardita azione olta da una ompagnia d'a alto della 2° 
rmata e dalle Brigate Venezia ( 3° 4°) e Tortona (257°-258°) miglio 

rammo la no tra occupazione er o l'orlo ud-orientale dell'altopian 
d Ila Bain izza, trappando all'a er ario alcune quote a ud di Padl -
ka e a ud- t di Madoni. Catturammo 49 uffi iali e 1360 uomini di tru -
pa. uc e i i iolenti ontrattac hi nemici, ac ompagnati da furio . 
bombardamenti, furono r pinti e le po izioni mantenute.» 

d ecco, in bre e, la relazione del ittorio o ombattimento. Il'al­
ba del 29 ttembre le artigli rie e le bombard iniziarono il fuoco di 
di truzi nulle dif e nemich ; l fanterie de tinate all'attacco (30 btg. 

3 ° - l ° btg. 4° - ucleo e ploratori Brigata V n zia una ompagnia 
d'a alt della 2° rmata - 3 ezioni lanciafiamme - l ezion lan ia­
b mb toke), ordinat u 3 olonne, o tituite in di r e u ce i e 
ondate d'a alto, erano tate amma at ulla trincea di prima linea, fron­
teggiante l po izioni nemi h di quota 00 d l a K bi!. 

Il r 7 ,50 pre i e i tre pl toni della ° compagnia d'a alto o ti ­
tu nti la prima ndata del grupp di ini tra attar n ; alle or i 
lan iar n innanzi le ondat dei gruppi di de tra e del centr (R parto 

pl ratori d Ila Brigata Venezia e un plotone della 5° compagnia d'a -
alt ) le quali ali r ,20 ; guite dalle u i ndate 

(3 ° 3 ° -1 ° I 4°-2 zion pist le- ezi n lan ia fiamm -Ianciat rpedinieri 
elanciab mb; l ° 4°-2~ez l nipi t lc- llan iafiamme, una , mpagnia 
mitraglieri) a\e\ an già c r nate tutt l qu te . 

Il nemlc ,anc ra c ~ da l fu c di artiglieria e b mbarde, fu in 
gran parte ... rpre.;,o nelk ca\ rn . 1 pl t ni d ' a ltc> e gh pl rat ri 
di brigata , raggiunti glI obietti\ i a ... cgnati, lan ' iar n alle ndate u ' -
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e i il ompito dello gombero delle trincee e i lanciaron ri oluta­
mente innanzi, pargendo i a ventaglio ui ro e ci e penetrando profon­
damente neJ1e zone di ri er a do e portarono lo compiglio, facendo 
numero i imi prigionieri. 

er o le ore 9 cominciò la reazione a er aria, che i accentuò ver o 
le Il on iolenti imo fuoco d'artiglieria di medio e di gros o calibro , 
eguito da iolenti contrattacchi di fanteria che durarono l' intera gior­

nata . Tutti nettamente re pinti . Soldati ed Ufficiali furono ammirabili 
per il loro eroi mo . Gra i le no tre perdite . 

SuJ1a ponda del Chiapo ano, fiorata dali 'ala della vittoria che do-
ette ritrar i a preparare un volo più igoro o al Piave, ullungo monte 

di pietate bian hi ime pietre (qua i ipario delle Alpi Giulie fra il Mon­
te ano e il an Gabriele, ben i ibile dal Ca tello di Gorizia ulla attuale 
linea di onfine) i primi reparti d ' a alto confermarono l' eroi mo del 
loro batte imo ul an Gabriele , gareggiando on i battaglioni della Bri-

gata enezia. 

La .. d" 011 /111/10 I q. 00 dI Modol1l ti 2 eflembre / 917. 
La SIn CIO In nera Iro a 1/ ~~ . d ' le .. a costa tn Ica I andomenlo della Imea a\'an-ata 
0 11 Ir/Oca. 

14 

Trlll cea 011 lrIaca cOl1qw Ialo (j q. 800 - poche ore dopo i cadufI giacciono (29 
eltembre /9/ 7). 

rlll/Cl'l' cVllqw lale e cad/lfl . . . q/lOla ,00 dI \/adolll. 

lIc,t~ I{ to furono e cgUlte d.ll gCOl~ral l'd an BIl­

I , all ra I:apttano comanù.lntc la l c mpagnla 
dell"4 n:ggllnentt lantena . 

15 
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ippo eretto in memona del gene­
rale Achille Papa, comandante la 
44° Divisione, colpito a morte da un 
«cecchino» il5 ottobre 1917 ulla 
quota 800 (poi denominata «quota 
Papa ». 
Il generale guidò lo vlttono a avo­
ne del 29-30setlembre 1917. Meda­
glw d'Oro al Valore MIlitare. 
Ripa a nell'O ano di O 10\'10. 

II frontc Italiano al 29- O \cttembre 1917 d -
p la onqui ta dell' 11 pian di B Imillu . 

16 

eli 'abitato di veto pre o Madonl al margini del a" ab" - altoplOlIO della 
811 IZZ - venne eretta a fme go to 19/ una «cololllla romana» recall­

egLlc!fltl epigrafi: 

60 64 

r R f T 1 - Il 
RPO D'AR 11T 

6 o 6 
E r DUIIO 

U ~ 11-
_ 10° 2r 25 ° 4 c 49 

DH I /O E DI I 
Dlt V LLERI 

L' L ~ D LL I ~ ITTORI t D LL ·I 
PO DtDEL HltPO~ O 

PREP R IRE IL ~ DLO PI 

T RIA 

Detta olonna è l'lini O monLlmento itallOno .:fuggito alle di tru:'IOf/l JII o lal'e 
del 1945 
(Fotografato nell'ago fa /96 ) 

17 
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CAPO RETTO 

La va tissima storiografia ha chiarite le cau e di quel tragico evento 
che assunse il nome della cittadina lo vena di confine: Caporetto. 

Anzitutto il negligente funzionamento del Comando Supremo: du­
rante qua i tutto il periodo di ottobre anteriore all'attacco au tro­
germanico (14 a armata del gen . von Bulow: 7 divisioni tede che e 9 au­
triache) tanto il gen. Cadorna quanto il gen. Capello, comandante la 

2 a armata, rima ero lontani dal fronte giulio. 
Il Comandante Supremo, a Villa Camerini (Vicenza), ritornò ad Udine 

il 19 ottobre: « ... lo mi sono goduto tre ore in automobile chiuso per 
venire quì, a cagione del tempo, il quale continua nel suo malumore e 
continuerà chissà fino a quando per compenso di tre mesi di siccità. E 
me ne di piace perché avrei bisogno d'andare a vedere le linee, sempre 
minacciate dall'attacco austriaco. D 'altra parte il mal tempo ostacola 
questo atta co che non potrà aver luogo che nell'estate di an Martino, 
e pure que ta estate ci sarà». 

Il gen. Capello olle mantenere il comando della 2 a armata pur e -
endo co tretto a rimanere, febbricitante ed in onne, a Cormon e poi 

negli o pedali di Pado a e di Verona . Raggiun e il fronte alla igilia del 
24 ottobre impartendo ordini che i dipendenti comandanti di corpo d 'ar­
mata non furono in grado di diramare . 

* * * 

In tanza adorna non ntene a probabile ed imminente una grande 
offen ;va au tro-tedesca: il 20 ott bre cri e a al omandante la 2a ar­
mata (da Plezzo alla Bain izza): « V .E. tenga pre ente che nel ventu­
ro anno i pronun ia contro di noi uno forzo imponente degli Imperi 
entrah la nece ità di fronteggiare attacchi in altre direzioni e di con­
er are una potente ri er a generale a mia di p Izion non mi con en­

tir bbe certo di la iareu cod to fronte e, per la dife a ad ltranza, 
forz pan a quelle che i i i tro ano». Cap 110 ra in clini a a Pado a 
il 20, 21 e 22 ottobre ... e ad rna, p r non urtare il uo ira ibil «tri-
ta cio» che gode a di forti appoggi in «c rte fere» elevat , non osò 
o tltUlrlO come a rebbe do ut . 

in dal 2 ott bre un ufficiale au . tria o, di nazi nalità p lac a. ave­
a nferito u i preparativi di un pro im grande atta c Il _O d II 
te o mc un ufficiale cec pre l Ò tale notizia . L 'uffici Ituall 11 

ornando upr mo rima e piuttO to cettlco e , ltanto II gIorno ue­
,quand due uf ficiah r meni portarono II piano di perazi m 

21 
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e ennero inter ettate notizie indi anti giorno ed ora (24 ottobre) non 

i ebbero più dubbi, , 
Le truppe au tro-tede che irruppero attrave~1 o, due br,e~clr ~I,ezzo 

e Tolmino oltre le prime linee , ~ghendo ~lle pa, e I r~(PDar~1 ItaRI~nl.l;on 
, , 'l' tattici i germanICI baragharono I ru I ma- Iga 1-3 que ti pnn Ip , , ' d ' 

etto 1917) che p raltro riu cirono a rItirar I or matamente, 

* * * 

C doma uomo indubbiamente di alti ime capacità profe ionali, 
non f~ nella' ondotta tecnica e trategi, a ?ella guerra, un «generale com~ 

I t e ondo il giudizio del gen, Ca Igha:« edeva nettamente le grandi 
p e o», ' d' 'b'l' , d II 
l, dei problemi trategici, ma manca a della Imme lata en I I Ita e a 
mee l' ' 'Gl' f ituazione per cui fu orpre o due olte dag I a venI~entl. I aceva 

difetto an he la eia ticità tattica e con ,idera a meccanIc~~ente I~ guer­
ra, on gli intere a a di cono cer~ l'aru:n0 d~1 ol?ato, ?e, di d~rgl~ q~elle 
oddi fazioni morali che fanno dlmel&tlcare I patImentl, l perIcolI e l a-

crifici» , 
Guerra di logoramento - reciproco - per il po e o molte volte 

precario di una trincea ( edi Peuma-~ la i~), di un ?~Izo car ico, di, un 
monte' dopo il abotino, il Montesano , pOI le pendlcl del San GabrIele 
e del S'an Marco, dopo il San Michele ed il Fajti, il baluardo infernale 
dell'Hermada, in i ta di Trie te! 

Ma il miraggio della« ittoria », tante olte la ciato balenare, era ormai 
anito, La onqui ta del Vodice (maggio 1917) e di gran parte della Bain­

izza (ago to- ettembre 1917) ci co tarono non meno di 50,000 morti, 
el Pae e e nelle retro ie domina a lo coramento, il «di fatti mo» 

nei comizi; nelle tribune e nelle cattedre più ele ate i in oca a la pace; 
la defezione della Ru ia non compen a a la dichiarazione dell'inter ento 
degli tati Uniti d'America he appariva lontano , nel tempo : il « patriot­
ti mo» i affie olì e compar e, 

E adorna crede a che i vecchi, tan hi e delu i oldati delle trinc e 
martoriate, po ede ero an ora, almeno in parte, quelle doti di fermezza 
che egli a e a intatte, orretto da una eminente ed ego ntri a prole -
ionalità mancante di penetrazione p i ologica , 

on de e e ere taciuta la pietata appli azione delle decimazioni he 
non erano peraltro conformi al principio romano: uccid re un u mo . or­
teggiato fra dieci ri ono ciuti olpe oli, 

L'ultima fatale occa ione perduta fu l'Il « ffen i a dell ' l onz »: 
la Bain izza, o e il nemico era ull 'orlo del colla o; adorna chi e e in­

ano il concor o di 8 di i ioni alleate, che n n furono con e e m ntre 
i germanici aiutarono o meglio guidarono l'alleato: ed ap retto , 

* * * 

22 

Il 18 settembre il Comandante Supremo, avuto entore di un ' offen-
~va nemica ull~ fronte giulia , nel rinunciare alla progettata presecu­

zlone dell'offensiva sull'altopiano di Bain izza, dispone di : «concentrare 
ogni attività nelle predisposizioni per la difesa ad oltranza, affinché il 
P?S i~ile attacco ci trovi validamente preparati a rintuzzarlo, A tale preci a 
~)[,e~tIva prego pertanto ?i orientare fin d'ora ogni predisposizione, at­
tlvlta delle truppe, lo schieramento delle artiglierie e il grado di urgenza 
dei lavori », 

Il21 settembre informa gli alleati ulla minaccia che si addensa sulla 
no tra fronte, ma que ti non credono, 

Le «direttive» anzi dette furono praticamente di attese dal Coman­
do della 2 a Armata e lo te o Cadorna non ne controllò la e ecuzione 
nono tante gli fo ero ben note le di cordanze concettuali di Capello che 
per i teva nel concepire la « ua guerra»: difen iva-controffen iva per 
rompere lo schieramento nemico ul medio-I onzo, da Tolmino a Canale, 

* * * 

La 2 a Armata - dal ma iccio del Rombon all'orlo orientale della 
Bain izza - non aveva la nece aria e perienza di carattere difen ivo : 
e nel do er a umere, ia pure in e tremis, la difen i a trategica im­

po ta dalle circo tanze le no tre truppe fos ero tate ritirate ulla econ­
da linea di re i tenza ad oltranza, tutto il no tro i tema difen i o arebbe 
tato con olidato, Capello la ciò il comando, per le ue ondizioni fi i­

che, ubito dopo lo fondamento nel ettore di Tolmino, Cadorna, non 
bene informato della ituazione e empre fiducio o della re i tenza del­
I truppe, o cilla fra la i tinti a credenza di aggrappar i al terreno e la 
opportunità di ordinare la ritirata al Tagliamento otto la protezione 
d Ile retroguardie; alle dieci di era del 24 ottobre ordina di rimettere 
in funzion la linea del Tagliamento, ma un'ora dopo pre ri e la dife-
a d lla de tra I onzo , Nel mattino del 25 apello, prima di recar i al­

l'o p dal, propone a adorna l'immediata ritirata he iene autorizzata, 
ma alla era è ripre o dagli crupoli e chiede al nuo o omandante la 
2 a rmata (gen, Montuori) e ritenga indi pen abile tal ritirata (indub­
biam nt per la defluenza della 3 a rmata) e pur a ndone a uta ri po-
ta aff rmati a, ordina a m zzanott la re i ten~a ad oltranza ulla linea 

Montemaggiore (1612 m)-Korada, p rno della dif a del medio I on­
zo, h ta a p r e re aggirata, 

Il gi rno 26 la front è inta cata in ari punti e ltanto n Il prime 
ore d I 27 adorna decide la ritirata generai al Tagliam nto, 

Il nemi ha auto frattam(ç il t mpo di far affluir nuo forz 
e la ritirata d rà compi ritto la ua impla abile pr i n 

Il ritardato ordine di ripiegament tramuta in una pa ente ole e tra­
gi a r tta qu Ilo h poteva er un'arretramento r lati am nte ordi­
nato ntrollabile dal pur mod t « orp d' rmata pe ial ) d l 
gen, Di iorgio , 
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ropO ilO della ritirata al Tagliamento, v r o la metà, di ettem-

b 
P, t nzione di adorna di co tituire una forte orgamca Armata 

re era In h' . Il d I d' 
di ri er a (al ornando del Gen. Porro) da. c lerar I a ca a o e me 10-

T l
, m nto: nono tante che con un ordine del 3 ottobre fo ero date 

ag la ' E f ' d bb' 
le di po izioni e e uti e non e ne fece mente. u In u lamente un 

male! . d l T l ' . Il 29 ottobre adorna ordina che la hnea e ag lamento la tenuta 
'l 'ù a lungo po ibile e il giorno ucce ivo ollecita la ritirata della 
I pl d 'l f' , 4 a rmata ulla de tra dell'alto Pia e proteggen o I lanco onentale, 

data la cre cent di gregazione della 2
a 

Armata. 
Il 31 dopo il deflu o ui ponti di Pinzano e di Cornino, adorna 

rifiuta I~ propo ta del gen. Di Giorgio di ritirare il uo corpo d'armata 
peci aIe rima to ulla ini tra del Tagliamento e di far altare i ponti. 

* * * 

on mancarono epi odi dlalore e di eroi a re i tenza: ul Rom­
bon, o ra tante la conca di Plezzo (do 600 fanti della« riuli» mori­
rono a fi iati dai ga,) ad opera degli alpini, ul Matajur dei ber aglieri 
da antl a Borgogna della Brigata Potenza, a Golobi ed a uiko della 
62 0 Di i ione. Il 27 ottobre, mentre i ritiravano i Corpi d' rmata, la 
parte più e po ta della no tra linea intere ava la de tra del X l V 
d A. (Brigata Venezia) che era a ca allo dell'I onzo; dalla sua re i t n­
za dipende a la i urezza di tutte le unità più a ud , mentre ripa a ano 
ulla de tra del fiume; alla era, compiuto il ripiegamento di quelle ni­

tà, la Brigata Venezia pa ò, ultima, ulla ri a de tra e fe c altar i ponti 
di Pia a. Quando i due Reggimenti ( 3 o - 4 0

) furono racc lu a VerhO\ \je 
il comandante del I C. d' . gen. Caviglia abbracciò il com.md n 
te la Brigata (gen. Reghini) in pre enza delle truppe e del comandante 
la 44 a Di i ione gen, Mangiarotti che era ucceduto al gen. chJ!le a­
pa, caduto il 5 ottobre ulla trin ea onqui tata il 29 ettcmbrc sul Na 
Kobil anche dal tenente Pietro ollai, poi mortalmente ferit . I due r g­
gimenti filarono da anti ai generali ome cf . ero in pialla d'armi, 
il giorno precedente il ten. oliai era tato tra portato moribond da 
Ra ne (Bain izza) a ieme agli altri feriti gra i, attra er la te a Pia-
a, In dine. 

* * * 

Il 28 ottobre i a alleggeri del« aluzzo» ontra tar n al ro. a-
ment~ il nemico a~le porte di Udine, in a a nel rrim pomeriggi ; il 29 
e 30 Ifa allegg n «Roma» e «Monferrato» e« eno a» c la Brigata 
Bergamo contra arono plendidamente il nemico in a re a P zzu I 
del Friuli, 

ulla de tra del Tagliamento, prima dello boe o al pian ,a Monte 
Fe ta centinaia di fanti e di artiglieri re pin ro gli a alti n mi i roica­
mente acrifi ando i mentre le orde dei fuggi a hi e degli bandati dila-

i Lancieri "Nov rE 
24 

&Dr' goni 

gavano nella pia nu ra, tragico teatro della convulsa ritirata La B' t 
B l (30 0 40 0) , . nga a 

o ogna -,' n n:asta sola, a contendere il pa so al nemico, nono-
stante la sua erOIca resistenza, viene accerchiata ilIo novembr l" 

. b ' Il e per In-
tempe, tlVO, n ament~ ?el po.nte di Pinzano su l Tagliamento; alle ore 
1 ~ ,23 I re t i della magmflca Bngata, che aveva già ubito gravi ime per­
d ite a ,Ragogna, sono fatti prigionieri ricevendo l'onore delle armi! 
Il ap l ~ano, Teo?oro Moggio - ora generale di Corpo d'Armata - è 
uper t lte ~I quel d~ammatici eventi e vive con noi e per noi a Bologna, 
ede del 40 Battagh,one Corazzato, erede dei fa ti della glorio a Brigata. 

Il ~ ?O e~~r~ lene emanato, nece ariamente, da Cadorna l'ordi­
ne uffiCiale d i nplegamento al Piave: «Noi iamo infle ibilmente de ' . Il .,., CI I 

U e ~uov,e po. IZlom r~gglU~te, dal Piave allo Stelvio i difende l'onore 
e la v,lta d Itaha. Sappia ogm combattente quale è il grido e il comando 
che viene dall~ co cie~za di tutto il popolo italiano: morire non ripiegare». 

, Il pa aggio del Piave, a pramente conte tato dal nemico, venne com­
pIUtO aloro amente il mattino del lO no embre. 
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IL GE . PIETRO BADOGLIO A «CAPORETTO » 

Pietro Badoglio nacque a Grazzano Monferrato (oggi Grazzano Ba­
doglio) il 2 etto 1 71; dopo l Accademia Mil~tare di Torino f~ ~omi­
nato Sottotenente di Artiglieria e col grado di Tenente p.art CIP.O alla 
ampagna d'Afri a in una batteria da Montagna; qu~le capltano?1 S.M. 

pr e parte a lla guerra di Libia ottenendo la promozIOne a Maggiore p r 

m.d.g. .. 
Il 24 maggio 1915 ricoprì l'incarico di .capo di SM della! di I ~one 

01 grado di Ten. Colonnello a umendo 11 comando del 74 e pOi del 
1390 Fanteria per l'impre a del abotino (6 ago to 1916) . 

Per la erità torica l'impre a del Sabotino ebbe quali protagoni ti 
oltre il Col. Badoglio, il maggiore Pecorini (colonna di ini tra) ed il 
gen. Gagliani (colonna di de tra) che fu ferito nell'azione: il gen. De 
Bono, che era il comandante naturale delle 2 co lonne, enne me o da 
parte. 

eli' go to 1917 (Bai n izza) Badoglio ebbe il comando effettivo del 
2 o Corpo d' rmata e poi del I l. 

* * * 

Alla igilia di Caporetto durante una i pezione di ad rna a illa 
Carraria (Ci idale) pre enti apello, a allero e Gabba i dimo trò i­
curo ed anche baldanzo o: co ì te timonia il ap. Aie andro forza, 
Ufficiale di collegamento del Comando upremo pre o il VII or­
po d'Armata « ... io, io ono a posto, ho tutfO predi po to, ono tran-
quillo» «A mi manca gnenfe», poi aggiun e n un rri alter « 
sun mac de mentiame» di predi p rre un campo on ntramento pri­
gionieri «le trupe ca cadran in no tre mani!»: tutti i guardarono in fa ia 
balorditi. 

* * * 

Contrariamente agli ordini di l 24 ottobr la 
parte maggiore dell'artiglieria del II era an ora proi ttata in a an-
ti e ben 3 di i ioni (22 battaglioni) erano ulla ini tra d Il' I nz e 01 -
tanto la quarta Di . del gen. Villani ulla de tra di po ta lungo un fronte 
trip lo ri petto alle altre tre di i ioni. Errato chieramento. 

Interrotti tutti i collegamenti del uo ornando dal preci o tiro d Ila 
artiglieria nemica (12 3 Di i ione le iana) Badoglio compar e per p I 
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riapparire, alla testa di un gruppo di arditi, alla periferia di Udine po­
che ore prima dell'occupazione nemica della città. 

La «Commissione d'inchiesta » nominata dal Governo (Presidente 
V.E. Orlando) nel dicembre 1917 consentì la sottrazione di 13 pagine 
che uonavano molto evere per Badoglio, inspiegabilmente divenuto Sot­
tocapo di S.M. subito dopo Caporetto. 

All'inizio della « Battaglia del 01 tizio», il 15 giugno 1918, alle tre 
del mattino, cominciò il fuoco dell 'artiglieria austriaca dall' A tico al ma­
re. Nello te so istante l'artiglieria italiana cominciò un violentissimo 
tiro di «contropreparazione » contro le ba i avver arie, e cioè esattamente 
al contrario di quanto avvenne al/e ore 2 del 24 ottobre 1917. 

Così dichiarò lo stesso Badoglio: 
«Meditando u Caporetto ho studiato il tiro di contropreparazione. Sul 
Piave feci eseguire un fuoco talmente intenso che un intero corpo d'ar­
mata si sgomentò e credette ad un attacco in grande stile». 

La Commissione d'inchiesta: «L'attenzione della Commissione è stata 
particolarmente richiamata dal/'affermazione insistente e stranamente 
assai diffusa che al/a vigilia del/'azione il comandante l'artiglieria del 
2r Corpo d'Armata avrebbe diretto al/e dipendenti artiglierie l'ordine 
di non aprire il fuoco enza una speciale disposizione. Detto comandan­
te ha bensì escluso di aver impartito tale ordine, ma ha pure dichiarato 
che gli venne rifiutata - il1 modo categorico - l'autorizzazione di fare 
iniziare il fuoco al/e ore 2 del 24 ottobre perché si temeva un consumo 
inutile di munizioni». 
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o IDERAZIO I MILITARI 

La linea dell'I onzo è tracciata dalle Alpi e P~ealpi Giulie e i e t n­
d ad ar o alle palle della pianura orientale fnulana. 

Il no tro onfine del l 66 era tanto fa ore ole all'Italia quanto an-

taggio o per l' u tria . .., . 
L I onzo o titui ce un ba tJon~ Ideale per l ~rre to, co~ la. ua n a 

ini tra (alto e medio I onzo) qua I empre domInante, un ottIma ba e 
di partenza per la controffen i a (V. Cap?retto). . 

Già molto prima della no tra neutrahta lo tato MaggIOre au tro-
ungari o a e a ben tudiata que ta ituazione . . 

Il l maggio 1915 l' rciduca Eugenio ~ c.o.~an?ante dI tu~te le f?r­
ze ul fronte italiano - accenna alla «po IbJlna dI arre tare Il n . ml~o 
ull'I onzo» e on idera I ipote i di attaccarlo con tutte le forze numte 

dopo a erlo logorato. Lo Stato Maggiore au triaco ~ e a ben v~lutata 
la grande importanza difen i a dei monti o ra tantI la conca dI Plez­
zo, ome pure dei baluardi roccio i ulla ini tra del fiume, da . ucia 
di Tolmino al Monte anto. 

Il di egno di Cadorna pre ede a l'azione principale ulla fronte giu­
lia; i precedenti Capi di Stato Maggiore ( o enz, aletta e Pollio) an h 
ulla ba e di un giudizio di Napoleon «impo ibilità di puntar ull'!­
onzo prima di e er i barazzati della minaccia dal Trentino » ritene .a­

no opportuno creare un fronte difen ivo ull'! onzo e agIre 
offen i ament nel Trentino. adore: preved vano di difender i dallo 
Stel io a Tolmino e di operare offen i amente da Tolmino al mare . 

Lo torico militare Faldella non ritien pertinente il ricor o all'opi­
nione di apoleone perché l'e igua con i tenza dell'E er ito france nel 
1797 co tringeva ad impiegarlo tutto riunito o er o l'I onzo o ver o il 
Trentino; d'altra parte Napoleone non a e a moti o di preo cupar i m 1-
te e, mentre egli opera a nel Trentino, un e ercito au triaco a e in-
a o il Friuli. 
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TE TIMONIANZE ULLA BAIN IZZA E CAPORETTO 

[19/ 8/ 1966 - Pontegrande di Bannio Anzino (Novara)] 

tralcio di lettera: Don Pietro Rigorini a Tere ina Papa fu gen . Achille, 
Via P. Diacono, 5 Milano 

«Quando fu occupata la Bainsizza ero Cappellano del 33 0 Fanteria -
Brigata Livorno (<<Brigata di ferro» ... chiamata co ì dal Generale Ta­
gliaferro dopo quell'azione). Giorni «caldi» furono quelli ... co ì li chiamò 
anche il Mare ciallo Badoglio che li vi e con noi ... ; quando un giorno 
mi parlò di Macugnaga; giorni caldi in tutti i en i ... (che ete i abbia-
mo anche offerto .. l). 
RAVNE ... i cendemmo da Gabrie (a Gabrie giungemmo percorrendo 
la direzione del torrente Rohot da Britof di De da ull'I onzo e per Gri­
lie co ... ) i cendemmo a bandiera piegata (come i faceva nelle 
a «atne battag le» ... e, ra l'a ro, I rov mmo anche un mucchio 

di mazze ferrate coi manici carbonizzati ... 
quota 800 opra Ra ne (co ì era da noi chiamata) alimmo er o era 

mentre da lontano dal M. anto?) ci iun no l note della marcia 
rea e... i pa ammo la notte in una ca ernetta, mentre e e amo, 

'bruciare le baite di eto ... 
cendemmo a VETO, e po o dopo , poco lontano , da una a a lcma 

alla trada, un no tro aereo (a e a i no tri di tinti i) colpì la compa­
gnia on ui mi tro a o con du bombe che fecero trag ... ! E poi un 
pa colo, poco opra di quella ca a, fu come arato dalle cannonate tirate 
u di noi, che ci al ammo in una minu ola trincea au tria a he em­

bra a un fo o ... 
E poi M DONI... PODL . .. do e il mio Reggimento i fermò (non 
c'era più collegam nto dietro di noi!) e do ,m ntre on l'attendente 
uda o p r re uperare un caduto, per più di un'ora fummo tutti du 

fatti b r aglio dai « ta-pum» dei « e chini» ch i tr a ano ul o ì detto 
da n i « o di morto», e ci iamo al ati fac ndo ripetutamente il 
morto ... 

poi B T do e erano tati portati i no tri num ro i feriti, per i quali 
manca a tutto il ne ario per la m dicazione ... (l f rit face ano 
«chiuma»... quanti lamenti, quante in ocazioni durante qu lla 
notte ... ). 

poi in una dolina a DR GOVI E tra Bate e Ra ne, d i tirarono 
an he a ga ... empre tanta, tanta ete ... e tanti e tanti rrori ... ). 

ndato a ripo o il 33 o Fanteria, nella e onda quindi ina di ettembr 
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191 pa ai alla 'J, ° ezione di anilà (10° ompagnia di Sanità di Na­
poli) he da qualche giorno i tro a a ulIa Bain izza, opra BA TE in 
una lo alità he hiama ano VETO SORGENTE (di orgenti però là 
non e n' rano, ma e ne ede a una in ba o, in piano, alla no tra de-
tra, do e i conduce ano i muli con le ghirbe). Vi i aliva da Bate per 

una mulattiera he dai no tri fu i temata a carreggiata: la Sezione i 
tro a a alla ini tra di que ta, poco prima di arri are al termine della 
alita po o otto il po te della teleferica che partiva da Bate (proprio 
otto le corde di que ta i tro a a il «baldacchino» occupato da me e 

da due altri acerdoti, un ergente ed un oldato). La Sezione era atten-
data. n tendone rico ero fu poi abbattuto quando vi cadde opra la 
corda della teleferica colpita da una annonata, piccole co truzioni una 
in legno, cartone catramato e lamiera, e qualche muricciuolo a ecco, 
erano, enendo dalla trada, l'ufficio e fureria (che fu colpita da una 
cannonata con morti e feriti ... ), co truzioni que te che forma ano un 
tutt'uno: immediatamente otto c'era il mio «baracchino» [che fu poi 
olpito da una cannonata nella notte in cui la ezione i po tò in ba o, 

a Bate, per rimpiazzare un'altra ezione (la 89°? la 1°?) nella econda 
quindicina di ottobre]. Poco più in là la men a ufficiali con la cu ina, 
e otto un roccione tra la men a e i locali di medicazione (l'unico po to 
un po' al icuro dalle cannonate, era amo otto il rito di tre lati) il rifu­
gio del Comandante. 

on redo, anzi ono più che i uro, he di tutte que te o truzioni i 
ia al ala qualche o a ... - ono pa ali b n 49 anni ... - ma for e 

da quando le ho ommariamente de critto potrà indi iduare que to po­
to di dolore . on mi è po ibile farle una de crizione più d ttagliata ... 

troppi anni ono pa ati ... e anche la mia memoria i è invecchiata: anzi 
e do e i ri edere quei luoghi (quanto ho de id rato iò nel pa ato!) 

mi arà un po' difficile ricono cerli bene perché a ranno certam nt am­
biato la fi ionomia che allora a e ano, fi ionomia di guerra ... 
La 78° Sezione di anità di S eto orgente opra i e alla ritirata di 
Caporetto. 1124 ottobre ero partito per la licenza. d Udine cppi della 
ritirata. Con l'aiuto del Comandante la roce Ro a ingle ritorn i r 
I I onzo in cerca della Sezione: eppi ch era partita da Bate e h tanti 
u.o~ oldati. i erano bandati a ormon. 1I0ra a piedi, l ntamentc, 

mI mcammmai er o Conegliano, do e do e a concentrar i la amtà: 
là. potei radunare 16 oldati e ilio no embre li portai ad rzere ul a­
gllamento, pre o la no tra 67 ° Divi ione e i tro ai anch il no~tr 0-
mandante. Con quei pochi uomini la 7 ° ezione di anità ri ominci' 
a funzi~~ar~ (a GaIarine, poi, i riunì a noi un altro gruppo di 'bandati 
c?n. uffICIali) . Con la Divi ione ordinatamente ripiegammo e, con mez­
~I dI fortun~, la e~ion.e funzionò po! anche a a a o, e a Po agno otto 
Il. G.rappa fmo alI 8 dIcembre. Fu nnforzata anche di oldati di uffi­
clah. ~ Cand.a P.ole ine tro Ò tutto il uo nuo o «cari amento» (CIOè 
~at~nale amtano, ambulanze, ca alli, muli ecc.) per poter di nuo\ 
. unzlonare come quando era partito da Napoli. Da Fratta Pole ine, pOI, 
Il uo 17 ° Reparto Someggiato partì per il 16° Gruppo IplOO ul To-
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naIe, e il 278° Reparto Someggiato (col quale andai poi anch'io) col 18° 
Gruppo Alpino sopra Bagolino ... 
Ho ricevuto la lettera del Sig. T.Col. Sollai di Bologna: gli dovrò dare 
una ri posta negativa . In quegli orribili giorni di combattimento si trat­
tenevano in Sezione (e 010 per pochis imo tempo) gli intrasportabili. 
I feriti cranici, poi, venivano ubito mi tati, imbarellati, alla «Città di ) 
Milano», dove venivano operati, regi trati e da dove i davano le noti­
zie alle famiglie. Quanti, quanti feriti in quei giorni sono pas ati dalléX 
no tra Sezione! Per ore ed ore tra portai anch'io feriti. Eravano come 
ubriachi per l'odore del sangue, dell'alcool, dell'etere, del gas ... ! Non 
mi è a olutamente po ibile ricordare chi erano! Mi di piace di non po­
tergli dare una notizia de iderata! 

* * * 

Don Pietro Rigorini - Vicario ut. - Portogrande di Bannio Anzino (NO) 

25 ago to 1966 

(indirizzata al T. 01. Fernando Sollai) 

Ho rice uto la ua lettera, preceduta da quella della ig.na Tere ina Pa­
pa che me l'ha preannunciata. 

on molto rammari o, però, Le devo dire che mi è impo ibile dar L 
notizie del Suo po ero Frat 110 Tenente Pietro oliai, ferito gra emente 
ulla Bain izza nell'azione del 29 ttembre 1917 ul Na Kobil. 

Li ricordo bene quei giorni ... erano molto «caldi» ... 
Da133 ° anteria, Brigata Li orno (che nella pre a della Bain izza i era 
pinto fino a Madoni e Podlaka) il 27 Settembre 1917 ero ritornato ul­

la Bain izza alla 78 a ezion di anità che i tro a a da pochi giorni 
nella I alità da noi hiamata« eto orgente» ( opra Bate) . E ubito 
p co dopo, il 29 SETT MBR : alle ore 5 comin iò l'azion oltre Ma­
d ni Podlaka ( ul N KOBIL) on profonda a anzata oltre l'obietti-

o facendo molti imi prigioni ri durò fino a tutto il primo ottobre 
co ì ho notato opra un libretto) ; fu da parte no tra l'ultima azione im­
portante in quella zona. e n fu un'altra il 22 ottobre, ma da parte 
au tria a e da noi fermata: p r la « paratoria», le cannonat ia da 
una part ia dall'altra fu qua i ontinua, i può dire giorno e notte 
noi fummo piu volt colpiti for p rché proprio opra di noi pa a a 
la teleferi a con la ua tazione terminale poco opra la ezione. 
Ri ordo la colonna dei prigionieri fatti in qu ta azione del 29 ett m­
bre : fra que ti ricordo un Ufficiale au triaco, gra o cio ... leggermente 
ferito che tenta a a camminare e he eni a pinto a anti punze hia­
to dal pugnale di un «ardito », e che app na mi ide mi mo trò la foto­
grafia della moglie e dei bambini, implorando coi ge ti che fa e i e are 
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quell'inutile crudele e riluttante tormento ... ciò che feci immediatamente! 
Ri ordo an ora i numero i imi feriti che dal combattimento afflui a­
no alla no tra ezione molti imi « barellati » ... : per più ore ho portato 
barelle an h'io per accellerare il flu o ... : pr o di noi fermavano 010 

i morenti, ome a enne poi anche per il compianto Generale Achille 
Papa, he a e a il polmone pappolato e per il quale, bi ogno o di un 
inter ento chirurgico difficile, fu chiamato il Prof. Ro i dell' Ambu­
lanza Chirurgi a« itta di Milano». Tutti quelli che ave ano bi ogno 
di una operazione molto difficile e oprattutto i cranici empre barellati 
eni\ ano ubito tra feriti in ba o, a Bate o a Ra ne dove c'era la po i­

bilità di operarli bene e di medicarli meglio ... e dove veni ano anche 
regi trati e da do e i da ano le notizie alle loro famiglie. E qui eniva­
no pa ati anche i feriti meno gra i già da noi medicati, per hé troppo 
peri 010 o era per loro il olerli trattenere in un luogo co ì espo to ai 
tiri qual' ra quello occupato dalla Sezione . 
Come an he Lei può comprendere ... non mi è po ibile darLe qualche 
notizia ul po ero uo fratello ... che era nel numero di quella folla di 
feriti. 

* * * 

I el «quadro di Battaglia» dell'84 o Regg. Fanteria alla data Settembre 
1917 era compre o il Tenente Cappellano Dolfi don ntoni . 
Il 2 maggio 1945 era Canonico della attedrale di olt rra: fu otto­

I po to a torture che lo portarono a morte l'ottobre dello te o anno. 

* * * 

Don Pietro Rigorini - Parroco di Pontegrand - Bannio nzino (N ) 

19 ottobre 1967 

(al T.Col. Fernando olIai - Bologna) 

Tanto La ringrazi~ per il ~o ricordo di me, ed anche per le belle foto 
che con tanta gentJ!e~z~ mi ~a mandato! Quanto mi ha fatto piacere! 
~a co~e ?~o can:blatl quel .luoghi della Bain izza che 50 anni fa era-

co IO oh, a pn, .repellentl. .. tutto un campo di battaglia ... : ci tira-
ano ~ann?nate, fUCilate c~me a el aggina, ci mitraglia ano: ... empre 

fuardmgh~ per non e porcI troppo ai tiri birboni dei molti «cecchini» 
com~ c.ap!tò al po ero Generale Papa). Quanto arei ora ontento di 

poterI! n edere enza alcun ·t· a agi aZione ... ma col uore tanto commo o .. ! 
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Ora le voglio dare una indicazione esatta per quanto mi è po si bile (son 
pa ati ben 50 anni ... !) della località sulla Bain izza dove si trovava la 
mia 78 0 Sezione di Sanità. 
Era opra Bate e vi si arrivava per una trada in alita: si trovava alla 
ini tra di questa strada (che veniva allora riparata dai nostri soldati), 

qua i al termine della alita: dalle no tre baracche i vedeva Bate giù 
in ba o e anche una località lontana chiamata Gabrie. Vi pa ai quan­
do col 33 0 Regg . Fanteria «Brigata Livorno» (<<Brigata di ferro»). Scen­
demmo con la Bandiera del Reggimento piegata al vento, a Ravne (22 
ago to 1917) venendo da De eia ull'I onzo, otto il Kobilek - e indi­
cai que ta località al Comandante della Sezione quando ricevemmo l'or­
dine (24 ottobre 1917) di po tarci là con no tra meraviglia perché i 
retrocedeva (non apevamo niente dello fondamento della linea a Ca­
poretto, anzi da noi i tava preparando un'azione). Si vede a anche, 
in ba o a de tra di Bate, la orgente dove anda ano i oldati coi muli 
a prendere acqua, e pre o la quale c'erano delle tende, una delle quali 

idi un giorno colpita da una cannonata il cui proiettile non e pio e per­
ché caduto in terreno molle, acquitrino o. 
Si tro a a poco otto il margine del piano (per co ì dire) u cui ta S e­
to: opra di noi ta a la « tazione» della teleferica che parti a dai din­
torni di Bate. Le corde di que ta pa a ano proprio opra la Sezione 
tanto che, quando furono olpite da una cannonata (e quanto i tira a­
no!) caddero ulla Sezione abbattendo un tendone-rico ero che ta a 
otto la mia baracca, 

Non ra un luogo piano, ma u un pendio, in qualche punto un po' ripi­
do u cui i fe ero po tamenti di terra e a i ( bancamenti) p r innal­
zar i la barac a per le medicazioni e quella in ui morì il Gen. Papa. 
La mcn . a ufficiali era un po' più in là e prima di arri ar i c'era un ro -
ci ne a pi co (l'uni o po to un po' riparato dai tiri dell'artigli ria) otto 
il quale il omandante fece co truire la ua barac h tta . 
Per arri are a eto i do e a pr eguire ulla trada che pa a a da 
nOI, e co ì poi per Madoni e Podlaka ... do e giun i il 25 ago to 1917 
col 33 o anteria he o up la località, ma partendo da Ra ne alend 
ul mont o ra tante h chiama am «Quota 00» endendo dall 
a o baite di eto. 
ott di noi, in piano, c'era una batt ria di obi i i ui proiettili noi 

d amo partir e pa are pra di noi com ... topa i e po dopo li 
enti amo coppiar . Tutt il piano di Bate era ir ondato da m Iti i-

me batterie, che quando tutt para ano a al e fa ano tremare I no-
tr bara h (rompendo i anche i piatti). 

Le f uno hizz per preci ari in qual he mod illu go d 've i tro a-
qu ta 'ho fatto me ho potuto on apace pen ando 

ad all ra. io po a dare un 'id a di quel p t : f r i I cali 
non hann potut o oluto indi arglielo bene. ra tato Ipit da can­
n nat la n tte che eguì la partenza della ezi ne (24 tt br l 17) 
La ringrazio ig . I nn Ilo p r armi dat o a l ne di pen ar ... di 
ri ordare tante e tante co e ... ! 
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Se le capiterà di alire in que ta Valle Anze ca che termina nella belli i­
ma on a di Macugnaga... i fermi qui a metà alle, a Pontegrande ... 
e enga a tro armi nel mio romitorio ... - è un anno che non e co di ca a 
per l'artro i ad una gamba (mia croce di guerra). 
Ri ordiamoci empre! 

Don Pietro Rigorini - Parroco di Pontegrande 
Bannio Anzino (NO) 
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LA TRISTE ODISSEA DEL TEN . PIETRO OLLAI 

P I RO SOLL I di Efi io Luigi e Maria Muzzi. Tenente 
di complemento dell'84° Reggimento di Fant ria« enezia». 

Nato a Bologna il 29 giugno l 95 e morto il 2 ottobre/ 
1917 n Il 'O pedal ontumaciale militar in Udine in a a. 
Ignota la ua epoltura: non re ta che una i crizione «in m - . 
moria» nel Tempio o ario di Udine. 

* * * 

Dal 24 maggio 1915 ombatté in Val Lagarina quale fu­
cilier e mitragliere, p i n minato Uffi iale d Il' 4° ant­
ria «Venezia» in Val ugana ed infin ull'orlo riental della 
Bain izza rimanendo gra em nt ferito durante l'a alt del 
29 ettembr 1917. 
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n idea di Benedetto ro e riguardo alla mort : che cioè 
i morti ontinuano a vivere finché e i tono nella con idera­
~iolle e nei ricordi dei vi i e he una per ono muore veramente 
quando fini ce di e ere ri ordata. 

«Coloro che i hanno lo ciati non ono degli a enti, ma 
degli invi ibili. Tengono i loro occhi pieni di gloria fissi nei 
no lri pieni di lacrime) ( anf'Ago tino) 

Memorie e documenti del lenente Pietro Sollai sono con-
ervale: 

{ 1 0 - nel LAPIDARIUM di S. Stefano in Bologna (lapide cen-
I trale BAI SIZZA) 

2 ° - nel MU EO STORICO DELLA GUERRA in Rovere­
to ( ala Combattenti) 

3 ° - nel MUSEO STORICO DELLA BRIGA TA VENEZIA 
(Caserma dell'84° battaglione« Venezia» in Falconara 
Marittima) 
nel TEMPIO - OSSARIO 1915-18 in Udine (parete mar­
morea destra della cali nata per lo cripta). 

38 

Numero d'ordine 38369 

MINISTERO DELLA GUERRA 

IL LUOGOTENENTE GENERALE di S.M. il RE 
con suo decreto in data del 22 dicembre 1918. 

Visto il Regio viglietto 26 marzo 1833 
visto il Regio Decreto 25 maggio 1915, n. 753; 
visto il Decreto Luogotenenziale lO febbraio 1918, n. 264; 

sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli Af­
fari della Guerra ha conferito la 

MEDAGLIA D'ARGENTO AL VALOR MILITARE 

coll'annessovi sopras oldo di lire duecentocinquanta annue al te­
nente complemento dell'84° Reggimento Fanteria «Venezia». 

SOLLAI Pietro da Bologna 

«Mirabile esempio di coraggio e fermezza, alla testa del proprio 
reparto si recava all'assalto di forti posizioni e, con l'esempio del 
suo ardimento e del suo impeto, infondeva nei soldati tale slan­
cio, da trascinarli attraverso il furioso tiro nemico di barramento 
fin sulla posizione avversaria. Mentre poi, sprezzante del perico­
lo, vi si affermava, cadde, gravemente ferito». 
- «Madoni (Altipiano di Bainsizza), 29 settembre 1917» -

* * * 

Il Mini tro Segretario di Stato per gli Affari della Guerra rila cia 
quindi il presente documento per atte tare del conferito onorifico 
distintivo. 

ROMA, addì 25 agosto 1919 

Regi trato alla Corte dei Conti 
addì 3 febbraio 1919 
Regi tro 117 Guerra A .M. Fog O 154 
F.to Tavas i 
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Ten. Pietro oliai ( 4 0 Reggim nto anteria « Venezia »), i i ricove­
rato p r f rita rani a riportata nel ombattimento del 29 ettembr 1917 
ul a Kobil ( Itipiano della Bain izza) . 

IO - T legramma per enuto al ornando Di i ione militar di Bologna : 
« Zona di guerra - 16 ottobr 19 I 7» 
Tenente Pietro oliai ferito al capo le ioni cerebrali condizioni piut­
to to gra i. F .to Cappellano Garattoni - Q pedale Mobile « Città 
di lilano ». 

20 
- Telegramma per enuto al Comando Legione Territoriale CC.RR . 

di Bologna (Compagnia di Bologna interna) - 20 ottobre 1917. 
« Zona di guerra 20.10 ore 17 , 10 » 
Tenente Sollai Pietro ferito alla te ta gra emente . Condizioni at­
tuali non allarmanti . F .to Cappellano Garattoni - Q pedale Chi­
rurgico mobile « Città di Milano ». 

30 
- Telegramma pen cnuto a Sollai Luigi - Via Santa n. 9 Bologna 

« 23 ottobre I 9 I 7 - condizioni del uo figliolo tenente Pietro ono 
purtroppo peggiorate . Cappellano Garattoni » . (Allegato in fo­
tocopia). 

* * * 

otizie pri ate giunte dalla famiglia atte tano che il Ten . Pietro Sollai 
fu tra portato dall ' Q pedale chirurgico mobile della « Citta di Milano » 
(in eguito alla ritirata di Caporetto) a S. Giovanni di Manzano e po cia 
caricato u di un treno , tra portato in Udine nell 'Q pedale militare con­
tumaciale ( ia Dante) . As ieme al predetto Tenente furono tra portati 
molti feriti gra i fra cui il Ten . Tommei e il Capitano Augu to Novara 
di Torino . Fu co ì la ciato in condizioni gra i ime. Fatte numero i i­
me ricer he e incaricata la S. Sede non i poterono avere altre notizie, 

'

mentre in ece i. eppe ~he il Capitano Augu to No ara era morto il 6 
no embre 1917 In Lublana , ove fu tra portato da Udine. 
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I 

4 di embre - Zona di guerra 

Caro ollega, 

ho dato notizia ad Uffi i e alla famiglia del po ero Tenente Pietro Sol­
lai - h fu rico erato nel no tro O pedale, ferito gravemente alla te-
ta. Purtroppo le ue condizioni, malgrado le cure che gli veni ano 

approntate, peggiora ano. 
Quando fu tra ferito - il 26 ottobre i do ette gombrare in fretta 1' 0-
pedale - a e a ormai perduta la co cienza. 

Ho aputo he il po eruomo è rima to a Udine nell'O pedale contuma-
iale. on po o na condere che, in cuor mio, ritengo non ci ia tato 

più rimedio per lui . A e a un'ernia cerebrale enorme. Condi ido il do­
lore della famiglia. Quel caro figliolo m'era giunto co ciente e ave a di-
mo trato onfidenza in me e a e a rice uti da me conforti religio i. Se 
mi per erranno altre informazioni Le comunicherò colla ma ima pre­
mura. aiuti de oti. 

Ten. appellano D. Garattoni 

27 gennaio 1918 

Famiglia Sollai, 

rice o da Roma l'a icurazione che pre to a rò notizia d gli U ffi iali 
feriti rima ti nei pae i in a i e quindi anche d l loro po er Pietro . Se 
le a rò per mezzo della S. ede Le comunicherò olia ma ima premura. 
Gli oggetti, earte o altro che il po ero Pietro aveva portato con è al 
no t.ro O pedale - ne cercherò la nota - furono con gnati in un in-

oltIno, a chi accol e il ferito al treno di Manzano e l'a ranno eguito 
all'O pedale contumaciale di Udine. 

oi iamo ulle mo e: andiamo in ù er o l'altipiano di iago o 
abbiamo già impiantato un O pedale a anzato. 
lo ento l'impre ine profonda del loro dolore. Iddio li con oli. e in 
qualche co a algo i er ano di me e mi abbiano unito nella loro im­
men a pena. 
Con o equio Li a iuto. De .mo 

Ten . appellano D. Domeni o arattoni 

l O O pedale hir. Mobile « ittà di Milano» - l a rmata - Z na di guerra . 

Ho chie to notizie del old. Bartolu i - attendente. 
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LETTERE INVIA TE ALLA FAMIGLIA OLLAI 
DALLA DAMA VOLONTARIA DELLA C. R.I. 

MARIA LA VELLI DE CAPITAN I. 

17 novembre 1917 

Mia cara Signora, 
rice o la di Lei doloro a lettera e ri pondo ubito. 
Purtroppo io non po so darLe ne una speranza! 
Il povero Tenente Sollai Pietro mi arrivò in ala incosciente, per una 
gravi ima ferita al cranio, con fuoriu cita di materia cerebrale. Re tò 
circa tre giorni otto l'azione di una forte commozione cerebrale poi co­
minciò a vegliar i, a dire qualche fra e e finalmente ripre e qua i inte­
ramente la ua co cienza re tando poi paralizzato per metà corpo non 
ricordo più e a de tra o ini tra (deve perdonare ma ne a evo tanti che 
potrei fare confu ione) . Leggeva il giornale, qualche piccolo brano e mi 
fece crivere parecchie cartoline otto dettatura, pareva proprio i met­
te e bene quando comin iò una gro a ernia cerebrale e la formazione 
di un'a ce o nel cer ello. 

offri a molti imo e 010 iniezioni di morfina lo pote ano calmare. Il 
prof. Baldo Ro i, no tro Maggiore primario e cono ciuti imo chirur­
go tentò una nuo a operazione per cercare di liberarlo dall 'a ce o, ma 
l'a ce o i riformò perciò non ci fu ne una peranza di poterlo al a­
r ! Da tre o quattro giorni non pote a più connettere le parole hiara­
mente. Non pote a pronunciare ch « ... ignorina, Dio mio! », api a 
però quello che io dice o o a econda che indo ina o o no il uo de ide­
rio e mi ri ponde a i o no. In oca a empre la iniezione appena i ri-

eglia ano i dolori atroci he do e a patire, il dottor p rmett a gliela 
fac i appunto per non farlo patire inutilmente. 

ì i arri ò alla tragi a mattina del 26 ottobr quando enn I ordine 
di g mbrar tutti i feriti e l'o pedale. enne me o in barella u di un 
camion che lo portò a . i anni di Manzano dm e fu ari ato u di 
un treno. Do e arà tato caricato? Purtroppo da qui comincia il mi-
ter d i non p o dirLe altro! Lo aiutai con I la rim agli oc hi 

ma per ua fortuna ra opito e nulla ha apito. o ap ch lo la ia-
o per empre e il mi cuore piang \a lacrime amare. 
di tutti i miei poveri feriti non più nlla! ra ne facci rÌc r a, cri-

o, domand , cer o n gli ' pedali di Milan . Lor a B 1 gna hanno 
l' ffici Ric rch ,l'unic po t d i p trà c l tempo ap r qual ~h 
c 5a. 

di tutti i mi i p v ri feriti non ~ più nulla! ricerca, 
cri ,domando, erc negli pedali di Milan r a B 1 gna han-

no l' fficio Ricerche, l'uni p t d e i p trà 01 temp ap r qualch 
co a. 

Maria u\ III De upitani 
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5 gennaio 1918 

Mia po era e cara ignora, 

purtroppo ne un conforto io po o arrecarLe colle mie parole. 
ome empre L ho critto ne una peranza po o co cienzio amente 

~ JdarLe; e an he ultimam~nte ho.a uta ~o~izi~ c~e il povero Lo~o figliolo 
l \è rima to a Udine in o clente e 10 condIZIonI dI perate! Non dIca, pove­
" ra ignora, che quella ita a rebbe potuto al ar i; no, purtroppo, ne -

uno a rebbe potuto al arlo nelle terribili condizioni in cui era per lo 
quar io al er ella e per il apra enuto a ce o al cer ella. Come molti 

e molti altri h io a e o in quelle condizioni, avrebbe re i tito ancora 
qual he giorno, empre inca ciente, poi i arebbe pento enza accor­
ger ene e enza più parlare. ome Le di i io lo la ciai che già la ua 
percezione era completamente offu cata e mentre il giorno prima pote-

a ancora dire qualche alta « ignorina, Dio mio! », quella mattina non 
parla a più. Lo hiamai· ripetutamente e non diede ne un egno di in­
telligenza, era entrato nel periodo (da me pre i to) di completa inco-
cienza e o ì è tato la ciato a Udine quando i fu il fuggi fuggi generale. 

Lei a però che un dottore no tra è rima to perché co ì ono i regola­
menti anitari. Ogni 100 feriti, un dottore . erto che è uno trazio il 
pen are che arebbe morto nelle mia braccia, a i tito dal no tro impa­
reggiabile Cappellano, don Domenico Garattoni, dai no tri dottori (che 
non a rebbe potuto enire. Era amo co ì a anzati, in zona di operazio­
ni e in giòrni di azione e ne uno pote a pa are. Un fratello di un altro 
Ufficiale, che era già in iaggio, non ha potuto arri are neppure a Udi­
ne' un altro padre non ha potuto arrivare. 
Que to perché Lei non pen i che a rebbe potuto a i terlo Lei t a, 
po era mamma! Ne uno ha mai potuto arri are fino la ù! P r que to 
io mi enti o la mamma di quei po eri figlioli, per que to dar tutto 
il mio tempo, tutta la mia atti ità, tutto il mio cuore, per que lO io hiu­
de o loro pianamente gli occhi, li accompagna o fino all'ultima dimo­
ra e empre pen o di non a er fatto abba tanza, perché io do e o 
rappre entare la mamma, la arella, la moglie e la famiglia infine, lutt 
ciò che è caro al mondo! 
Molti, molti ne ho i to morire e molti colpiti al cranio colla te a feri­
ta del uo po ero figliolo e tutti hanno a uta lo te o olgiment di 
male, gli te i fenomeni e la te a fine! 
Dio guardi a que ti martiri della Patria per loro, pel loro angue, p r 
la loro gio ane ita barbaramente troncata, dia all'Italia no tra la it­
torio a e glorio a pace che tutti o piriamo! 
Il uo immen o acrifi io arà compen ato da Dio e dalla ricono c nza 
dell'intera azione! L'abbraccio piangendo! 

Maria La elli De apitani 
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5 gennaio 1918 

Riapro la lettera per dirLe che a Bologna, forse a pochi pa i da Lei, 
ho un mio ex ferito. Un a pirante che mi portarono morente all'O pe­
dale anzi nella mia ala, dicendomi che era que tione di ore e che è in-

e e' guarito e pero completamente e i chiama Erne to Ro i, figlio di 
un olonnello, credo, e della ignora Elide Ros i Verardi, abita in via 

. I aia, 75 / 6°, un caro emplici imo ragazzo di 18 anni. Fu ferito il 
12 maggio. 
Da lui potrà avere tutte le informazioni dell'O pedale e dei dottori e mie. 
Vada da Ro ~i, far e le arà di conforto il apere che nulla fu tra curato 
per alvare il Suo figlio, che il Prof. Ro i è un chirurgo di f.ama, che 
i uoi interventi ono tutti valenti imi, che il dott. Zanu o (II dottore 
curante) è una perla d'uomo oltre che un bra i imo chirurgo. 
Ro i (l'A pirante) fu al ato da una gra i ima emoraggia. Purtroppo 
la ferita del uo po ero caro figlio era mortale! 
La tringo al cuore con tutto il ampi anta e l'affetto di una per ona che 
ha i to molti offrir . 

Maria La elli De Capitani 

13 ottobre 191 

010 oggi, da una lettera di mamma mia, o della partecipazione man­
datami a Milano . Come io pen a o il Loro figliolo morì due giorni do- ,. 
po! (Nota: dal tra porto da Ra ne in camion a (I) . Gio anni dt 
Manzano ed in treno-o pedale all' pedale ontumaciale in Udine- cuolJ J. 

Dant) . ra impo ibile pote e apra i re a quella tremenda ferita, 
e anche per un ca trano, fa e apra i uta , r ta a certo le o 

nelle facoltà mentali. Dio ha a uta ompa ion di Lui e non ha per­
me o che lui non eppe la ua prigionia, gli ha ri parmiat il dolore 
di morire prigioniero. lo l'h la iato inca ciente e i i arà p nto! 
Quant alte ho pen ato a lui , po ero pi colo, h mi chiama a m­
pr! o a non ha fatto il Prof ore (Baldo Ro i di Milan ) per al ar­
I ... Ma purtr ppo l'infezione ra co i profonda he a nulla al la 

i nza umana! Quanti ne ho i ti morire co i! I on an ora al mio 
pedale « itta di Milano» e ed an ora la te a mi eria. gli ste i 

ca"i ..,i ripet no, collo t ri ultat! \tre mamme piangerann fino 
a h Dio non oglia far e are que t t rribile flag Ilo! lo d ider 
tanto una fot grafia del ar figli I, ei bu na e gentile m l'av a 
prome a già. ra L ramment la ua prom a. p di a pur all'O-
pcdal , perch ' io i re t rò fino alla fin di no embr , p i pa er i 

mCiii di in ern a Milan pre o mia madr . 
ei, cara ignora, al ign r lIai, ai fratellini c m li chiama\a Lui. 

l' pr ione dci mi pr f nd e affettu c mpiant ! 
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17 dicembre 1918 

Cara cara ignora! 
grazie grazie infinit del belli imo ritratto del uo adorato figliolo, lo 
ritro o perfettament , malgrado la ua ferita alla te ta, a e a con er-
ato la ua fi ion mia. 
on era emozione Lo guardo e ripen o al tragico uo de tino! Ma il 

dolore di e re cir ondato da nemi i Lui non l'ebbe perché era già troppo 
gra e quando Lo la iai per a ere la cognizione della ua di grazia. Que ta 
è l'ultima on olazion che i rimane! Qu l ritratto lo terrò cari imo 
e n l mio libro di preghiere ho me o l'immagine con le ue belle i cri­
zioni. Tutti i ricordi dei miei cari martiri ono per prezio i, e tanto più 
quelli dei due morenti per la fatalità di doloro e circo tanze, ho dovuto 
abbandonare, quanto più ne a e ano bi ogno della mano amica, della 
pieto a a i tenza nell'agonia! La gloria della no tra ittoria, de e farli 
fremere anche nella fo a. Loro he, per que ta glorio a fine, hanno dato 
orridenti la ita! 

Coi primi di gennaio tornerò in zona, in un O pedale di Gorizia d ho 
la peranza di ri edere Qui ca, do ho i to tanti offrire, do e ho tan­
to offerto anch io, nello trazio dei miei fratelli. Spero che que to er-
izio non arà lungo, pero tornare definiti amente ... colla prima era 

e chiudere co ì la mia carriera d'infermiera volontaria . Allora La a pet­
to a ca a mia, arà una grande emozione il ederci, ma già iamo legate 
da una amicizia, fatta di dolor e di pianto! 
Mi oglia ri ordare alla Sua famiglia e aggradi ca il mio abbra ci te­
neri imo! 

Maria La elli De apitani 

() ( fr) « ddio alle armi'» di' H . I I . emtngwa - ap. 
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MADRINA DI GUERRA: PROF. MARIA UBERTI 

Egr gio ignore, 

Ivrea, 9 d icembre 1917 
Via Ri a, 6 

E lla non mi cono ce ed io Le chiedo ubito cu a e con que ta mia La 
ricondu o ad un pen iero for e non lieto. Fui per vario tempo corri pon­
dente del di Lei fig lio P ietro, Tenente nell '84° Fanteria. Neppure io co-
no o per ona lmente il uo iglio lo, ma ho a uto campo di ammirare 
l'ardente uo amor proprio, nelle ue lettere i ri eia buono, geniale, 
intelligente. ontinuò co ì la no tra amiche ole corri pondenza di guerra 
fino al 28 ettembre ioè fino alla igi lia del tri te giorno in cui fu ferito 
a l capo. Que te informazioni io ebbi prima dal Suo attendente, poi dal-
l' fficio notizi che mi fece anche apere o e i tro a a, in un'o peda­
letto d campo « itta di Milano» (n. I). Da un apitano u ompagno Il 
di s\entura eppi h il giorno 27 ottobre il Tenente llai i trova\a 
a din, e poi più nulla. cci chieder informazionl al uo Reggimento 
a irenze, all' ffi io n tizie di Bologna, alla roce Ro a a Roma. ulla 
ri ulta per ora. llora pen ai di ri olgermi a Loro bbene mi piace e 
chied re n tizie alla famiglia, già afflitta per la ferita dal mio gio ane 
amico riportata . oglia lla e ere co ì cort da informarmi della ort 
del di ei figlio a cui ono qua i affezionata per la ua balda pen i ra­
lezza, per il u energi o c raggi , ch'io pe, e olte d tti perfino mo­
derare bbene gli e ne degna . 
lo lo per ah da gni t ri te ituazi ne e on cu re d'Italiana ( ono/ 
la figlia di un olonnell), l augur a UI ed alla gentil famiglia. Ma 
e gli fo , e prigioniero certament ntinuerei a ri ordarl n qual­
he lettura, p r quant è perme dalla r c Ro a e fargli giung re 

co ì l'cc d Ila ua Patria che ben pre to, periamo, gli ri edrebb . P r­
doni dunque e a ei mi on ri !ta co ì liberament . I rapp rti miei 
01 u figliolo eran c ì puramente amiche oli, c ì nobilm nt l-
ati che p o francamente d mandar al papà le nu u .' er . 
ugurando ogni bene ringrazi in anticipo d Ile di ei inform zioni 

c rdialmente aiuto . 
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I rea , 20 dicembre 1917 

Gentili ima ignorina, 

Le cri o come ad un amica cara alla quale già ia legata da vi ncoli di 
affetto ed uni co Il m io pianto al Suo , proprio come e entrambe fo i­
mo orelle di Pietro. La doloro i ima notizia che Ella corte emente mi 
comunica ha oltanto confermata quanto giorni prima mi a e a ri tto 
il Cappellano Ten . don Garattoni (Collegio Manfredini di E te) perden­
do i nelle più minuzio e de crizioni della tri te malattia del mio gio ane 
ami o. lo non o ripeterLe , ignorina cara , la mia pena : mi ero affezio­
nata a uo fratello , a quello cono iute eroe che il ca o mi a e a pr -
entato , a e o a cettato con gioia il compito di proteggerlo e con olarlo 
ome Egli te o mi propone a. 
on a endo parenti in guerra pote o adempiere al mio incarico con co-

cienza. A e o Im parato a cono cerio a Ura er o le righe ue herzo , 
a di tinguere le ue ore gaie e le ue giornate nere dalla grafia , dall ' in ­
te tazione . Dalla lunghezza degli critti a e o capito che egli e ra in fon ­
do an ora un fanciullo , re o precocemente erio dalla tri te nece ità; 
he a e a un grande uore, un ' anima candida racchiu a in una fi gura 

bella e gagliarda . E Gli ole o bene , mi pia a il uo entu ia mo , la 
icurezza he Egli a e a in è e nell ' animo , il uo coraggio enza o t n­

tazioni. Le uni co l'ultima lettera che Gli in iai quando già ape o della 
ferita che mi fu re pinta a endo io l' abitudine di mettere empre il re­
capito del mittente nelle mie lettere . 

ono certa che e l' a e e rice uta gli a rebbe procurato molt pia ere 
e mi a rebbe fatto ri pondere . Ma era già a enuto il dol ro o fa tt o . 
lo pera o che que t'O pedale chirurgi O fo e molto lonta no d a lle li ­
nee di fuoco, anzi pera o che Pietro ottene di enir tra p rta to a 
Bologna o a Pado a, o anche a Milano e oprattutto pera he me 
mi a e a a i urato l'attendente, gli fo e lie emente feri to. a na il­
lu ione! lo piango , ignorina , con Lei, con la ua mamma trazia ta, ho 
anch ' io una mamma che mi adora e omprendo quanto immen o d o lo­
re ia quello di chi ignora la orte del proprio figlio ; t a a ei inf n­
derle un po' di coraggio, indurla a pera re an ora , ome per io, he 
tanta fede, to ca a Lei che non è ana l' atte a e he un gi rn to rn rà 
il uo figliolo olle braccia aperte e il i o raggiante. 
lo ho la fotografia di uo fratello, piccina, un'i tantanea. e ella orrà 
e ere co ì buona da in iarmene una più grande L arà ricono enti i­
ma : oddi ferà co ì ad una prome a di Pietro , he nell ' ultima ua let­
tera mi annuncia a la pro ima pedizione della ua immagin in tenuta 
nera . La terrò come una reliquia in camera mia , ome pegno fin h' gli 
non torni. 
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Ha piacere ch'io Le mandi qualcuna delle lettere ch'Egli mi criveva? 
lo non me ne aprei separare che per poco, ma Ella me la potrebbe ri­
mandare . Addio ignorina cara, ringrazi la Sua gentile Mamma per la 
benevolenza che ha per me, l'a icuro che Pietro non ebbe da ma alcun 
piccolo dolore, ch'io cercai d'e sere davvero una buona affettuo a cor­
ri pondente. O equio il Suo babbo e accolga da me un abbraccio affet­
tuo o. Sua 

Maria Uberti. 

Lettera indirizzata alla orella ntoniett a olia i (in f. volon taria roce zzurra). 

* * * 

I rea , 9 g nna io 1918 

a ri ima e buona a mi a, 

prima di tutto grazie. G razie delle buone parole ri ol temi , grazi della 
fotogra fi a di cui E lla i è p ri ata per o ffr irla a m . om 'è b 110, davve­
ro, po ero e aro P ietro, o m 'è gio a ne, com è profondam nte tri t 

n gli oc hi neri fu lgid i. a ua effigi m i ha nuo am nte ' ommo a 
e m i ' par o, d ndo lo o ì hiarament fotografato, di averl I 100 

e di pa rl argli. 
H o b ciato quell 'immagin o lle la rime agli occhi. La t rr 'empre qui 
c m ra ul mi ta o lino affi n h ' mai, per n una ragione, io p a 
d iment i ar il gio a ne ero h o ì pr to la iò o d ett la ia re la 
ua c rri pondenza on me, c n la q ua le ercò di infond rmi un nuo 

ffi di am re per la Patria. Potrei a c rtarmi he i n tri baldi gio a­
ni mbattono e offrono on forza ed entu ia mo. 'attend nte mi ri e 
perché i gli chie i informazi ni del u Tenent . N n 'ape\ c me i 
chiama e e indirizzai : al ldat attend nte del Tenente ecc .. . - Mi ,'i-
po e ubito, il uo n m è B rt lucci Pietr ,mi pr g~l\a pure di ten r­

l inf rmato delle condizi ni l'i ich del u tenente e di imiargli app na 
lo c n ce i il r apit preci , . Lo t'c i, ma n n mi risp c più. arà 

gli fra i prigioni ri? Per Natale cri i an h al app lIan aratt ni ( 
chl.: mi a\e\a pr me di far nu \e ricerche . FIO' ra n n ha ri p ' t . 
Perche n n uole h 'io La in: iti a p~rar~ anc ra? epp.i .di .un prigione-
r che riu ì ade ader , he m u tfla \Ion m dit:I abl!t , 1011, ch nul­
la ri parmiano d lla loro i nza ai f riti italiam ed è quI,; t:l la deb lt: 
mia vera ragione per la qual i l a inc raggi ,percht n l Pdrole 
' in er di hi ha veramente \i t le c e t:ome realmente , tanno lo non 
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di o di lu ingar i troppo, ma ricordi le parole ante: Dio te o per le 
i d l dolore uole ricordarci di quelle del gaudio . Come ta la ua buona 

mamma? Capi co il uo immane dolore e la compiango inceramente. 
orrei che un a o imprevi to Le ridona e il orri o: il ritorno della 

pace che o ì pro ima pare ritorna e per Lei e per tutti Loro con la 

gioia e la quiete. . . . , , . 
Mi ri a qualche olta, mia buona e Ignota, e mi ogha un po di bene . 

ono tanto felice io di a er potuto dir Loro il mio fraterno affetto per 
Pietro , di a er Loro fatto apere che ha ammirato il Loro fratello ed 
ho trepidato per Lui e gli ho ogni giorno in iato il aiuto mio, italiani -

ima ed ami aie. 
Ha mai parlato con Lei di que ta ua corri pondenza con la arella di 
I rea? A me della ua famiglia parlò in due lettere: in una mi diceva 
che il giorno in cui fu promo o Tenente, mentre conferiva col olon­
nello , fu un po ' pizzicato da cheggie, ma non andò all'O pedale per 
non arrecar dolore alla famiglia Sua diletta e alla Sua nuo a amica . A e a 
un gran cuore , come dice Lei , ignorina cara. 
lo la prego i amente di darmi conto di quanto rice eranno dal ati ca ­
no . Ella a ormai quale intere e prendo a quanto riguarda Pietro e, buona 
ome Ella mi pare, non a rà certo difficoltà ad accontentarmi . È ero? 

Cara ignorina Antonietta, addio, io la bacio con affetto d ' ami a e La 
prego dei miei o equi alla gentile Sua famiglia . 

* * * 

on la dimentico cara ignorina, 

fLm a 
Maria (U berti ) 

I rea, 19 marzo 19 1 

non lo potrei , perché troppo i o è in me il ricordo del caro che amai 
ome un fratello e di CUI raccol i tanta parte di entu ia ti a onfidenza 

e di lancio gio anile tutto fatto di coraggio e di amor patrio . nch 'io 
ho o.rmal la certezza ch'Egli ia tra i martiri che han data la l ro giova­
ne . Ita all'ideale di oggi, ed in quella ertezza ogni giorno ho una prc­
g~lera per la Sua anima bella, e la lu inga che anch'Egli ci benedica c 
CI protegga. 
Mi riveri ca la Sua gentile famiglia. ari ima Antonietta , bacI per me 
la anta Mamma del no tro eroe e gradi ca l'abbraccio affettuo i . Imo 
di una arella . 

AfLma Maria Uberti 
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Ivrea, 2 giugno 1918 ore 12 

Cari ima Antonietta , 

un anno ad oggi in questa te a ore io riceveva la prima cartolina del 
Suo caro fratello Pietro. Non po o la ciar pa are que to giorno enza 
dedicare a Lui, giovane eroe, una fervida preghiera, enza dedicargli qua i 
tutti i miei pen ieri e enza dire a Lei, buona arella ua, gentili sima 
amica mia, quanta tenerezza io abbia ora in cuore. Se qualche volta le 
mie quotidiane occupazioni, le tri ti vicende della vita giornaliera e i pen-
ieri poco ro ei che l'ora pre ente permette a chi ha cuore di donna e 

orgoglio di italiana po ono farmi brevemente scordare il mio amico lon­
tano e ignoto, la Sua tenera rimembranza di Lui in que to giorno è co ì 
grande e mi commuove ch Egli di la ù è compen ato ad u ura di qual­
che in olontaria mia dimenticanza . 
Scri o a Lei que te co e perché on certa ch'Ella di ide con me affetto 
e ricordo , perché on certa che que te parole non La rattri tano . Ma 
anzi le fanno bene, perché mi pare che apendole Le debbano giungere 
più care e più a pide di quella bella e balda e anta anima che tutta i 
diede ardente d 'amore, a que ta terra a etata d i giovani vittime. 
Mi cri a , Antonietta , non dim ntici l'amica d i Suo Fra tello : lo ono 
tata pochi me i, è vero , fedele incera corri pondente del Loro Pie-

tro , m a L giuro che fui oltanto buona con Lui , che fui arella pieto a , 
indulgente, giudizio a, che tro a i pa role di confor to per quei momenti 
neri che a Loro eia a, ma a me no n ha na co to mai! 
Ri eri co la ua fa m iglia e a bbia d a me un affetto o abbraccio. 

Maria Uberti 

* * * 

l rea , 1 ago to 19 1 

ara nto nietta, 

Le ho ritto a l 2 di giugno una lunga e tri te l ttcr . In e a Le a o 
pa rla to molto della mia ila, e a o an he detto che n l gi rno dopo 
a rei pregato p r la cara anima d l Loro eroe . .. I rei oi fi ri fatta 
una i ita alla tomba dei aduti in uo onor . Tutt quant l di i h 

ru polo amen te ompiuto . Ma non ebbe da i una par la. Per hé? 
Non ha rice uto? Ha interpretato male l fogo he fe i parland e 
d i dol ri mi i relati i al 01 191 che non l'a e ano intere ta? p ­
pure è ammalata? 

Mia bra a buona ntonietta, mi" glia bene. 

Maria bert i 
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I rea, 29 ottobre 1918 

Cari ima ntonietta, 

mi alzo da pochi giorni - ho pagato anch'io la mia ... a que to piccolo 
flagello che ha in a o la no tra bella terra, e oltanto per que to non 
ho più ritto nemmeno in eguito a quella ... tri te me aggera abbru­
nata. Mia po era amica, io non ho parole per confortare e troppo com­
prendo il dolore he fa eguito al ompleto crollo di ogni peranza. Ciò 
è umano ma è terribile. lo credo che nulla ia o ì opprimente il vedere 
d'un offio penta la i ida fiammella della peranza. 
Vorrei e er i i ina a piangere con oi, dare al o tro cuore affranto 
ed a etato il ollie o delle mie labbra. L'ala del tempo for e proteggerà 
la Vo tra gio inezza e nella Vo tra famiglia, nella Vo tra cuoia, nelle 
impre i te gioie che al Cielo piace pe o mandare alle ue creature pro-
ate lungamente. lo pero tro erete una orgente di ita erena e o o 

dire a ai lieta. 
Con er atemi la o tra amicizia e cri eterni qualche olta. 
Un abbara cio affettuo o: 

Maria Uberti 

P.S.: Come già il 29 giugno e al 29 ettembre oggi iterò la tomba dei 
Caduti col uo nome nel cuore. 

* * * 

I rea, 13 dicembre l 19 

Cari ima ntonietta, 

grazie del ricordo del o tro Pietro. Ho me o quella dol immagin 
commemorati a nel mio libro di preghier ch adopero ogni ra e po­
tete e ere certi che mai dimenticherò nelle mie orazioni bbene ia i­
cura quella candida e dolce anima già gode dianto ripo o dei giu ti ... 
Con er atemi il o tro affetto che mi ricorda l affetto caro di un olda­
to d'Italia che oi ben cono ce t e credet he Egli b nedi e dall ' alt 
i no tri cuori. .. 

Maria berti 

N. O. EUGEN IA BADI NI CONFALONIERI 
Via Donato 86 - Torino 

Gentili ima Signora, 

Torino, 8 marzo 1918 

riprendo la penna per pregar La di un favore e for e per aprire la via 
a qualche notizia ulteriore e po iti a, eque ta olta aremo più fortu­
nate. Solo oggi ono riu cita a apere il nome dei due medici rima ti ali 
l'o pedale principale contumaciale pre o ai nostri poveri feriti. Uno di 
e i, cioè il dott. rrigo Montanari, ha la famiglia re idente co ti a Bo 
logna in ia Rialto, 5. 

e Lei pote e recar i da que ta famiglia, credo i errebbe for e a co­
no cere l'indirizzo attuale del uddetto dottore, qualora ia internato in 
Germania od in Au tria qual prigioniero di guerra. e i potrà apere 
ode to indirizzo, tenteremo di fargli pervenire un telegramma a mezzo 

della ro e Ro a o almeno i pro erà a cri ergli in ca o non accettino 
il tel gramma. he Le pare? Potrà e re anche que to un tentati o inu­
tile, ma periamo di otten re di qui le tanto atte e ed an he, purtroppo, 
l tanto temute notizi . Naturalmente purché non ia tuttora in Udine. 
, ben ero he una famiglia qui re ident ebbe notizie della mort di 
un uo aro da un o pedale di Udine, ma fu un otterfugio traordina­
rio . u i, gentil ignora, il di turbo, perando he po a portare un 
po' di luc al di ei uore co i duramente angu tiato . 
Ric a i i imi ringraziam nti da Mamma da m , on i più ntiti 
o equi ed auguri di bene c mi reda 

di i De .ma 
ugenia Badini onfal nieri 

ign ra 
OLL I MU ZZ I 
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3 aprile 1918 

Gentile e buona ignora, 

h . uto l'altro ieri la ua graditi ima lettera alla quale ri pondo 0-
o n bb ' d' f lo oggi per poter Le dire quanto ?n mamm~ alano pen ato I are. 
i pen ò lì per lì di pedire o meglio far p:~lre .un ~elegramma al do~t. 

Rietti per mezzo della ro e Ro a, per~he I pn atl non po ono chIe­
dere ad un prigioniero, e che almeno I pre urne tale. . 

la apendo p r pro a ome tutti i pa i, lettere ec~. pedlte per me~z~ 
i Comitati o imili anno empre per le lunghe abbiamo pen ato pOi di 
far ri"ere direttamente a Mon. alfrè di Bonzo, Nunzio pontificio 
a ienna per mezzo di un Arei e co o di no tra cono c~n~a. Que ti cri e 
già all'ec ellenza in unzio per conto no tro e ne eb~1 n P? ta; tra~tan­
do i di prigioniero di guerra, che non a evano ar ato Il confme au tnaco, 
nulla pote a fare . la ora i tratta di un prigioniero di guerra he i tro­
va in u tria e periamo he per uo mezzo i po a più pre to apere 
qualco a di po iti o riguardo ai no tri due po eri feriti. Ilo pure dato 
il nome dell'ottimo uo figlio, come tenente Pietro oliai, e rimpiango 
010 di non poter aggiungere altre indicazioni, che mi manca ano; pe­

ro che erviranno ugualmente quelle date . 
Qui a Torino giun e notizia il me e or O della morte per ferite di un 
\ aloro o fficiale di ca alleria che a enne il 6 no embre 1917 in un 
O pedale di dine in a a, e po o dirLe che una no tra buona cono-
cenza 'intere ò alla co a e pera di far i a ere notizie per I te o 

tramite o ì come giun ero alla famiglia del po ero ufficial . Purtrop­
po il ilenzio dopo tanti lunghi me i la cia empre più pr agire poc 
di buono perché i pen a che, e migliorati, i no tri po eri figli arebbe­
ro tati tra portati IO u tria e di là a r bbero potuto riv r . ppur 
malgrado tutto un po' di peranza riman ancor empre in n i c n n 
i può pen are al peggio! 

Con quanta commozione, buona ignora, ieri ho riletto le ue tr bu ne 
e care lettere durante una mia i ita alla cari ima mia cugina erma-
na, orella d' ugu to, la qual è religio a armelitana in un n ent 
lungi da Torino .. la ugina mia al pari dell'altra or Ila pure religi a 
nel Mona tero di ant' nna qui in Torino . Pregano tanto tant per il 
fratello loro ed anche in ieme per il uo diletto Pietro d an he per el, 
buona ignora, ringraziando La tanto con noi del uo intere amen t che 
Ella piega an he per noi, e del quale e iamo ri ono c nti ime . In­
tanto periamo di apere da Roma an he l'indirizzo d Il'altro dott r 
che de e e ere un Montanari, ma non di Bol gna ... Mi glia cu are 
il lungo mio critto perché ole o dir e tutto quanto i era fatt anche 
noi, e rice a entiti ringraziamenti anche per parte di mia madre . c­
me Ella ben dice non o iamo in iar e auguri in un moment di I d -
loro a atte a, per ci permetta di e primere almeno un to di ogni 
po ibile bene per gli altri uoi figli e per I ... 

ugenia Badini nfaloOleri 
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Torino, lO febbraio 1919 

Gentile Signora, 

ho ricevuto giorni or ono la gradita e buona lettera, ma attendevo a 
ri ponderLe di a er ricevuto le epigrafi di cui mi faceva cenno. Ora poi 
ho ricevuta tamani la di Lei confortante cartolina e con Lei ono do­
lente che non abbia ancora potuto rintracciare la venerata e cara tomba 
ricercata. E mi viene un'idea, che potrebbe anche e ere giu ta. Mi pare 
che il dott. Montanari abbia detto a mio cognato che 010 in quei tri ti -
imi giorni ave ero de ti nato quel terreno pro imo all'O pedale per ci­

mitero . Ora il di Lei compianto Figlio morì, e non erro il 29 ottobre 
e for e lo a ranno eppellito in altro cimitero di Udine. E il dott. Valen­
tini, che pure i trovava nell'O pedale contumaciale non ne a nulla? 
Egli i trova tutt'ora in Udine. periamo pure nel Cappellano don Flo­
riani, chi a che egli i ricordi più facilmente. 
Ricevetti una cartolina dalla nobil donna Maria La elli De Capitani I 
quale ora i trova in Gorizia nell'o pedale n. 79. Di e che pa ò da Qui a 
e qui ricordò i uoi po eri feriti. 
Iddio pieto o benedica le di Lei pieto e ulteriori ricerche. 
Grazie del di Lei critto, on mamma empre La ricordiamo ed inviamo 
un me to cordiale aiuto. 

De .ma Eugenia 8adini onfalonieri 

* * * 

Torin , IO febbraio 1919 

entili ima ignora, 

oggi appunt quando a ritt 
dini 

ttim, c d I nt 
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Grazie ancora di gran cuore, buona ignora, nell 'atte a che il fotografo 
a ui abbiamo affidato (da tanti m i) la riproduzione dell 'unica (e pur­
troppo non adatta fotografia per tal copo) i decida a con egnarci il 
la oro. E arà no tra cura di ricambiare la en rata effiggie ed il ricordo. 
10 oglio p rare an ora he Ella po a ri e ere qualche informazione 
dal Capp llano e for e che Ella rie ca a rintracciare quell infermiera di 
ui mi parlò in una ua e ch di de la notizia al Municipio di Bologna . 
on aprà egli do e a ranno epolto il po ero ten. ollai? 

Fini o, gentile ignora , rinno ando i miei più affettuo i aiuti ed au­
(guri di bene per Lei e per tutti i uoi cari . 

De .ma Eugenia Badini Confalonieri 

5 

V 

MONS. EMILIO FAGGIOLI 
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MON . EMILIO F AGGIOLI 

Nato a Bologna nel 1883, deceduto nel 1977, mon . Faggioli è tato uno 
dei più amati religio i cittadini. Resse le sorti della importante Parroc­
chia di San Giovanni in Monte per qua i essanta anni, fu il Pre ide per 
lunghi anni della Facoltà di Teologia di Bologna e in egnò religione in 
numero i i tituti cittadini . Per la ua eminente figura di religio o fu no­
minato da Pio XI Cappellano d'onore e Prelato dome tico di Sua Santità. 
Mon . Faggioli i di tin e anche nel cor o della prima guerra mondiale 
quale cappellano militare; fu a i tente pirituale della A ociazione Scau­
ti ica cattolica italiana e del ircolo giovanile cattolico « Pro Fide et Pa­
tria ». Le notevoli ime doti morali ed umane hanno fatto di mon . 
Faggioli una figura leggendaria non 010 per i cattolici, ma anche per 
i laici bologne i. 

appellano Militare Don milio Faggioli 

o PED LETTO D MPO N. 31 2 
Zona di Guerra 

Z. G . 23 dicembr 191 7 

Ill .mo ignore, 

prendo i a parte al loro giu tifi at d lore per la intra duta tri t 
o rt del aro Pietro. 

Data la no ità delle notizi da I ro a ute e riferitemi non rimangono 
molte peranze circa la opra i nza d I figlio. ' pur l it tutta ia, 
enza illuder i, olti ar an ra qu Ila peranza he pu e re f ndata 

oltre che ulla ben ficienza traordinaria di Di , ulla r bu t zza fi i a 
di Pietro, ul u carattere alm an he da anti ali diffi Ità. 
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È pur dovero o il preparare l'animo ad accogliere con ra egnazione una 
luttuo a notizia. Mai for e ome in qu to periodo di trage fune ta, 
creato i dalla per er ità egoi ti a di go ernanti, e di popoli iamo tati 
ri hiamati a con id rare la fugacità della ita pre ente, e la nece ità di 
indirizzare ogni no tro pen iero ed atto ad un fine che oddi fi nella eter­
nità di una e i tenza felice alle nobili naturali e igenze dell'anima uma­
na. aremo lieti nel terminare la ita attuale e le no tre azioni aranno 
mo e da en o di amore, ed a ranno apportato antaggio al no tro 
pro imo. 
Il Loro Pietro, fuori di dubbio ha offerto genero amen te, per la Patria 
( he per ogni benpen ante è co tituita da ciò che di migliore po ieda 
la o ietà ci ile) le proprie azioni, anche l'e tremo acrificio della ita, 
che gli è tato richie to. Di Lui po o affermare, enza tema di menti­
ta che mai ha rinnegato, mai, il principio cri tiano i tillatogli dai aggi 
genitori; po o anzi atte tare che il prin ipio religio o de e a er dato 

alore meritorio ai uoi dolori ed ai uoi acrifici, fac ndogli pera re 
il icuro premio immancabile che dona Iddio, oltre l'onorifica incerta 
retribuzione decretata dagli uomini. 

tamane ho ricordato nella S. Me a il Loro diletto tenente, e lo ricor­
d~rò ancora per implorare la mi eri ordia benefica di Dio a uo antag­
~10 ed a onforto della intera famiglia. 
Eque ta la preghiera che io pre ento al ignore in occa ione del . Na­
tale a ri contro dei loro graditi auguri. 
Ricambio con affetto memori aiuti. De .mo 

ig. Luigi oliai 
ia Santa n. 9 

Bologna 
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Don mili aggi li 

Per il Ten. Pietro SOllai scri se la eguente epigrafe: 

« La an io a trepida attesa 
dei parenti e degli amici 

ha ceduto 
alla doloro a certezza 

della tragica fine 
di 

PIETRO SOLLAI 
Tenente dell'84° Reggimento Fanteria "Venezia" 

propo to 
per la medaglia d'argento al valor militare 

e per la promozione a capitano 
per merito di guerra. 

Di mente pronta 
di cuore buono 

di en i profondamente religio i. 
Con l'ardore della cri tiana carità 

alimentò il uo co ciente entu ia mo 
per la guerra liberatrice. 

olpito da cheggia di granata au triaca 
il 29 ettembre 1917 

cambatt nte ulla Bain izza 
a colto da frat Ili di Udine italiana 
morì circondato dai nemici in a ori 

il 2 del fune to ottobre 1917. 

li ami i del ircolo gio ani l "PRO FIDE et P TRI " 
ne uffragano addol rati lo pirito buono 

incidendo alt ri il uo nome 
n Il'alb glorio dei o i 
ri tianamente caduti da rei 
per la grandezza d'Italia». 

* * * 
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Ho voluto rievocare i tri ti imi avvenimenti del 1917 per onorare 
la venerata memoria del mio Fratello Pietro che ne fu partecipe e vittima. 

Il mio animo accomuna, con profondo entimento di pietà, tutti i 
Caduti di quella guerra che doveva e ere veramente l' ultima del no tro 
Ri orgimento . Purtroppo co ì non è tato . 

(F.S .) 
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APPENDICE 

UN EPI ODIO DI GUERRA 
ULL'ALTIS IMO DEL MONTE BALDO 
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Da una lettera scritta dall 'allora cap . magg. Pietro Sollai del 113 ° Rgt. 
Ftr. ai famigliari . 

* * * 

UN EPISODIO DI GUERRA SUL MON TE BALDO (20 AGOSTO 
1915) 

« ... vi racconterò un piccolo episodio avvenuto in una ricognizione che 
quasi i decideva in un 'assalto alla baionetta. 
Un plotone partì da Bocca Navena, da dove si domina divinamente be­
ne il lago di Garda, ver o le ore 4 del mattino per raggiungere sul Monte 
A lti imo un plotone di alpini: il compito era di andare a tagliare i fili 
dei reticolati e di prendere informazioni circa i lavori che stavano fa­
cendo gli au triaci nelle trincee. Lì pre o la linea di trincee e reticolati 
i in ominciò a cendere giù dal versante che va a tuffarsi nel lago di 

Garda. e ave te vi to che terreno! Un terreno tutto as i con rari ce-
pugli e co ì ripido da dover certe volte strisciare indietro a pancia a ter­

ra. Finalmente i arrivò su, in un terreno un po' piano ove le trincee 
au triache erano a pochi metri. Lì cendemmo come meglio ci fu possi­
bile occupando in ieme al plotone di alpini un fronte i e no di 200 m. 
Dopo aver piato minuzio amente le trincee in cui vedevan i gli austria­
ci camiciati intenti a lavorare il tenente degli alpini dà ordine a 2 zap­
patori di andare a tagliare il reticolato: ed ecco che triscial/do corne rettili 
i due alpini si avvicinano lentamente al reticolato; ormai la pinzetta è 
già in fun~ione ed il cornpito avuto era in via di e ecuzione. D'un tratto 
un colpo ordo parlito dalle trin ee ed ecco uno 7appatore cadergli di 
mano la pinzetta, chinare la te ta e mandare un fievole grido per rima­
nere per empre immobile, qua i con un orri o fra le labbra. 
Gli au triaci e ne erano accorti ed allora corninciò una vera grandinata 
ulle no tra file e ull'altro "'appalore che era rirna to ugualmente inten­

to al uo lavoro; finché non fu ordll1ato dal tenente nOli i mo e chi-
à per quale fortuna rientrò incolume fra i uoi alpini. Pure noi, Fanteria 

ed alpini, incominciammo un fuoco indiavolato u quel quadrettini he 
non erano altro che feritori . Era diffi ile mandare qualche pallottola 
là dentro, ma redele a me che ognuna di quelle che penetra \ al10 era 
un uomo andalo. D'un tratto ti tenente comandò: "A vanti avoia!" E 
noi avanti! 
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I! tenente non ebbe fatto nemmeno un pas o che ebbe un ginocchio ifra­
celiato da un proiettile ... cadde pe antemente a terra, però i rialzò su­
bito ed ebbe ancora il coraggio di gridare: HA vanti!". La ferita era troppo 
grave e perciò cadde di nuovo. Intanto oltre al/e pal/ouole che dan zava­
no incro iando i e fischiando terribilmente si aggiunse il forte ovra tante 
Riva che gettò qualche ventina di granate che fortunatamente ci fecero 
010 l'effetto di pa sare sibilando apra la testa. 

I! capitano degli alpini ordinò di ritirarci perché l'ordine di occupare 
la trincea non c'era; altrimenti noi l'avremmo conquistata certamente. 

onostante i fa se già a contatto dei reticolati ci ritirammo non vol­
tando però un 010 istante le spal/e. 
Raccogliemmo i feriti (setto o otto) e a grande stento li portammo in 
alvo. J morti, quattro, fu impossibile perché erano quasi tutti inca tra­

ri fra i reticolati, però nella notte una quadra di alpini poté recuperar­
ne tre. on o quale miracolo meraviglio o ia tato, ma di noialtri non 
vi è tato nemmeno un ferito, solamente ad e empio un pal/oUola sul 
berretto, nel ta capane, strisciando perfino una camicia, ma feriti o morti 
nes uno. 
Mentre scrivo il sole cala lentamente dietro f'A ltis imo in anguinando 
le nuvolette che lo circondano. 
La in fondo alla valle Rovereto che embra sorridere ai miei guardi men­
tre l'Adige egna benevolmente la via del mio gran ogno: Trento!» 

Il 113 antcria - Brigai M 
lonncllo Id ' a anlova - (cttore al l agarina) era comand.\lo dal o 
mando d II csBan ro Rlc rdl molto amato dal 'u I \oldatl cadde ull'Bcrmada .tl co 

q 'l c a rtgata Murge Il 27 maggIo 1917 Rlpo\a nel pIccolo Imitt.:ro mllttalc dI UI eIa. 
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